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ANNO XVIII- MAGGIO 1!iJ83 - N. 5 

IL 29 E 30 APRILE AD ABANO TERME LE INDICAZIONI DEL CONVEGNO DI URBINO 

GI- - t- t- '~ . It Scuola all' estero I emlgran I vene I au una svo a Un servizio all'altezza della nostra civiltà. 

A poche ore dalla conclusione della seconda conferenza regionale dell'emigrazione andia~o in ;;'acchina c.on questo-numero e vi 
rimandiamo al prossimo per una più ampia cronaca. La prima impressione è stata senza dubbio positiva per la larga partecipazio­
ne degli emigranti stessi alla tribuna degli interventi (circa sessanta) e per la qualificata rappresentanza bellunese (58 pr~se!)ti). 
È stato il risultato di una consultazione di base che da oltre un anno ha coinvolto tutti i circoli veneti sparsi nel mondo' al fine di 
rappresentare ad Abano Terme, ai responsabili della Regione, le v-ere istanze del composito mondo dell'emigrazio~e veneta. È 
stato un dibattito ricco di spunti e di fermenti, animato dal proposito di concretizzare quanto prima domande e risposte che, 
hanno posto l'emigrazione veneta degli anni ottanta ad una svolta. A Verona, nove anni fa si lanciavano le prime proposte ed ora 
ad Abano si è indicato chiaramente la strada da seguire per risolvere i problemi: gli emigranti sono già iii attesa del dopo Abano 
con rinnovata fiducia. 

- PAGINA A CURA DI DINO BRIDDA -

La legge del Vajont 
è stata rifinanziata 

Proprio agli sgoccioli di questa legislatura il Bellu­
nese ha ottenuto un'importante assegnazione (77 mi­
liardi) per completare la ricostruzione del compren­
sorio del Vajont. 

Il 28 aprile, quando ormai la crisi di governo era 
cosa certa, la commissione lavori pubblici del Senato 
ha approvato la legge 2252 in sede legislativa, grazie 
anche all'interessamento dei parlamentari bellunesi 
e dei sindaci «calati» a Roma il giorno prima per 
sollecitare il provvedimento. 

Il finanziamento servirà per opere pubbliche e per 
la rinascita industriale delle zone interessate. Fra 
l'altro circa quattro-miliardi serviranno per la costru­
zione del nuovo ponte sul Piave in prossimità di Bel-
luno. . 

Il progetto montagna 
è diventato 'realtà 

1128 aprile 1983 è proprio destinata ad essere ima data 
storica. Infatti in tale data anche il progetto montagna è 
stato definitivamente approvato dal Consiglio Regionale 
del Veneto ed i suoi benefici vanno ad aggiungersi a quelli 
previsti dalla legge del Vajont. Una «pioggia» di milia} di,. 
quindi, per la provincia di Belluno proprio in un momento 
di grossa crisi economica: sembra quasi un paradosso! 
Invece è .j l segnale che qualcosa di sost~'lzioso si .sta 
muovendo per la montagna veneta e b~lIunese in parti co: 
lare. Si tratta di interventi radicali che interesseranno i 
vari comparti dell'economia bellunese ed in grado di risol­
vere alcuni grossi problemi di fondo: riequilibrio territo­
riale, difesa idrogeologica. prowedimenti per l'agricoltu- t 
ra e la zootecnia, viabilità interna, turismo. 

Ora è tempo di passare alla fase realizzativa di tanti 
progetti che non attendono altro che di essere attuati 
prima che la svalutazione riduca le possibilità di investi­
mento. 

I • 

Si è svolto nello scorso mese ad Urbino un interessante 
Convegno Internazionale sulla scuola all'estero organiz­
zato dal Ministero degli Esteri e presieduto dall'on. Fioret 
di cui abbiamo dato cenno nello scorso numero. 

Tema dell'interessante assise era il riesame dei presup­
posti, delle finalità e degli strumenti operativi cui è ispira­
ta l'attuale legge 153 per la scuola dei figli di emigranti 
all'est~ro e le sue applica~ioni, in pr~para.zione e a soste­
gno dI un ' nuovo provvedImento legislatiVO dello Stato. 
Molteplici sono stati gli argomenti trattati, suddivisi per 
settori, alcuni anche piuttosto difficili e adatti agli addetti 
ai lavori (rimandiamo, chi lo vo[esse approfondire, all'in­
serto speciale pubblicato all'interno). 

Due mi sem.brano le novità del convegno. 
Prima di tutto il fatto che tale consultazione sia stata 

fissata una volta tanto prima della presentazione di un 
nuovo provvedimento da parte del Parlamento - ciò signifi­
ca che alcune delle propoSte emerse dal convegno potranno 
essere recepite e messe a frutto in tempi brevi. 

In secondo luogo mi sembra che dover rilevare come ad 
Urbino, in un clima più serio e disteso di quello che ha 
accompagnato simili covocazioni, si sia avuto un momento 
di partecipazione e di cOf!Sultazione tra Stato, parti socia­
li, operatori del settore, rappresentanti dell'emigrazione 
organizzata e - fatto altamente significativo - autorità 
straniere, e ciò pone delle precise premesse perché quanto è 
emerso dai vari gruppi di lavoro abbia pratica attuazione 
nei paesi che ospitano i nostri emigranti-o 

Ora il congresso è finito e !Ili emigranti si attendono che 
alle parole tengano dietro i jatti. 

Occorre che quanto è stato proposto si concretizzi in , 
breve tempo in un prrciso impegno legislativo del governo, 
garantendo un coordinamento tra i vari Ministeri interes­
sati e le Regioni, assicurando il reperimento dei fondi, e, ' 
compatibilmente con essi la progressiva estensione della 
lingua e della cultura italiana ovunque ve ne sia la richie-
sta. ;' ~ 

Solo così la conclusione del sottosegrétario agli Esteri 
"dobbiamo porci ùi grado di rispondere alla domanda di 
cultura italiana offrendo un prodotto e dei servizi che sia­
no all'altezza deffa nostra civiltà» potrà diventare vera. ' 

TIZIANO DAL PONT 

Positivi commenti -
per l'Agr.imont 1983 

La Pro Loco di Longarone, presieduta da 
Antonino Vicari (vicepresidente Adriano 
Padrin), ha felicemente portato a termine 
un'altra edizione del/'AGRIMONT, l'esposi-
zione fieristica che si rivolge ogni anno agli 
operatori economici dell'agricoltura e della 
zootecnia, Quest'anno il convegno di Lon­
garone è. stato caratterizzato anche da çJi­
mostrazioni pratiche all'aperto di tecniche 
di utilizzazione forestale, nonchè da inte­
ressanti conferenze suì vari aspetti delle di­
vers,e colture ed allevamenti che si possono 
effettuare in montagna, 

Il documento 
conclusivo di Abano 

Le indicazioni 
del convegno di Urbino 

Da Winterthur a Lentiai 
un saldo legame 

Da Liegi nubi oscure 
sull'occupazione 

Bellunesi di cui si parla 
in questi tempi 
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Marmo/ada: Una storia di conquiste umane 

Con mossa tutta ' orazia­
na un pio parroco di Pieve 
di Livinallongo, nell'alta val 
Cordevole, definiva la Mar­
molada, imponente inavvi­
cinabile bastione confinan­
te col cielo, «Mons excelsus 
valde, Marmolata dictus, 
qui nive glacieque perpetuo 
riget», un monte altissimo 
detto Marmolada, eterna­
mente irrigidito da neve e 
ghiaccio. Correva l'anno di 
grazia 1802 e gli uomini che 
fino allora più s'erano acco­
stati alla montagna scintil­
lante per nevi e ghiacci eter­
ni erano i viandanti, i mes­
saggeri, i portatori che 
intessevano una faticosa 
rete di comunicazioni da 
valle a valle, e in particolare 
tra ,la valle del Cordevole e 
la Val di Fassa. 

Nessuno, però, era mai 
salito sulla cima. Ma quel 
1802 era destinato a rima­
nere iscritto a caratteri 
d'oro nella storia dell'alpini­
smo dolomitico in genere e 
della Marmolada in parti­
colare anche se l'impresa di 
cui si tratta rimase per tan­
to tempo labile e vaga nella 
memoria dei testimoni. I 
prot~gonisti dell'impresa, 
dal canto loro, più che al­
l'eccezionalità dell'impresa 
rianda vano con la mente, 
negli anni di poi, alla sorte 

di uno di loro, il pii! ardi­
mentoso, forse, o il più inna­
morato della montagna, o il 
più sventato, chissà. Era un 
sacerdote, il primo scalato­
re, e due suoi confratlli era­
no con lui. don Giuseppe 
Terza con don Tommaso 
Pezzei e don Giovanni Co­
stadedoi. Assieme ai tre re­
ligiosi compirono l'impresa 
altre quattro persone. I set­
te salirono, secondo la testi- ' 
monianza dell' Alverà, la 
cima; quasi sicuramente 
Punta Rocca cui porta l'iti­
nerario più logico, da passo 
Fedaia, nel bel mezzo del 
ghiacciaio, dove esso si 
stende più ampio, tra Cima 
Serauta e il Sasso delle Un­
dici. Al ritorno, mentre gli 
altri si concedevano un me­
ritato riposo per uno spunti­
no, don Giuseppe Terza - ci­
tiamo dalla cronaca dell' Al· 
verà - «che era oltre il solito 
di buon' umore ed aveva 
seco lo schioppo, volle in­
tanto girare una piccola col­
lina. 

Partì e scomparve per 
sempre nonostante lunghe e 
minuziose ricerche. 

Non sappiamo se la tra­
gica fine di don Terza, nato 
a Lavalle di Badia, coopera­
tore del Decano di Livinal­
longo, abbia dissuaso a lun-

L'Istituto Storico Bellunese della Resistenza, in 
collaborazione con il comune ed il comitato di ge-_ 
stione della biblioteca civica di Belluno, hanno or­
ganizzatQ alla Crepadona un'interessante tre-giorni 
di stJ!.dio sull'occupazione tedesca 43/45 delle pro­
vince di Trento, Bolzano e Belluno. VI hanno parte­
cipato molti studiosi e protagonisti di quei tragici 
giorni, e, significativamente, il convegno si è chiuso 
alla vigilia del 25 aprile, anniversario della Libera­
zione. 

Soprattutto i giovani sono stati interessati alle 
numerose relazioni e comunicazioni proposte e ciò 
ha costituito una valida integrazione dal vivo della 
conoscenza di un periodo storico molto vicino a noi e 
ricco difermenti positivi per la vita democratica del 
nostro Paese. 

~o i v~lliKiani dal ritentare 
l'impresa. Sappiamo solo 
che la seconda ascensione 
ufficiale fu compiuta per 
iniziativa di un altro sacer­
dote, insigne figura di pa­
triota e studioso, vissuto a 
lungo nell' Agordino, don 
Pietro Mugna, di Vicenza. 
E lo sappiamo per una rela­
zione dello stesso Mugna a 
Cesare Cantù, stampata nel 
1874. L'ìmpres.a (seconda, 
salita a Punta Rocca) fu 
compiuta il 25 agosto 'del 
1856. Col Mugna erano un 
altro sacerdote, don Loren­
zo Nicolai, il giovanetto 
Giannantonio de'Manzoni, 
Antonio Marmolada, e le 
guide Pellegrino Pellegrini 
e Gasparo Da Pian, di Roc-' 
ca Pietore. In cima arriva­
rono solo, dopo sei ore di 
ascesa, da Passo Fedaia, i 
due sacerdoti e Pellegrino 
Pellegrini. Gli altri si"erano 
fermati ad' attendere un 
poco più in basso. 

Dopo la spedizione del 
Ml!gna, e per l'eco che la 
narrazione 'dell'impresa da 
lui fatta aveva destato nei 
pionieri della montagna, so­
prattutto in Austria e In­
ghilterra, si cimentarono 
nell'impresa i più grandi 
nomi dell'alpinismo euro­
peo trai quali Paolo Gro­
hmann con due guide am­
pezzane, Jon Bali .ed il gio­
vane lord ·, Francesco 
Douglas. Dal 1870 le ascen­
sioni non si contano e nel 
1872 per la prima volta il 
piede di una donna calcò le 
cr~ste sommitali. Si tratta 
di una miss ingles,e che don 
Pietro Mugna, in una sua 
relazione, segnala senza ci­
tarne il nome. La sconosciu­
ta intrepida alpinista fu se­
guita da una vaIIigiana, 
Amalia Paganini-Pezzé e, 
subito dopo, da altre avven­
turose inglesi. E altri e altre 
innumerevoli salirono negli 
anni seguenti, semJ're più 
numerosi, alpinisti, scalato­
ri, sciatori, attirati dal fasci-

_ no della conquistà, dall'in­
canto del panorama, unico 
nelle Dolomiti, dall'ebrezza 
delle lunghe estenuanti di­
scese con gli sci. 

LA RECENSIONE 
DI PAOLO CONTE 

Valenti storici locali han­
no dedicato - dal secolo scor­
so ad anni recenti - saggi illu­
minanti sulle Regole cadori­
ne. 

Basti citare Taddeo Jaco­
bi, Giuseppe Ciani, Antonio 
Ronzon, Marco Valmassoi e 
Giovanni Fabbiani, per ri­
cordare solo alcuni degli au­
tori che di ciò si sono interes­
sati con competenza. Anche. 
Zanderigo Rosolo ha voluto 
dedicare la sua fatica allo 
stesso argomento. 

L'autore, con paziente ri­
cerca, ha rintracciato negli 
archivi pubblici e privati del 
Cadore, preziosi documenti. 
Si tratta di contratti, verbali 
di assemblee, di processi, di 
accordi privati, di vertenze 
pubbliche, di Laudi (statuti 
delle Regole) originali, tutte 
testimonianze che permetto­
no di ricostruire le prevalenti 
caratteristiche dell'antica 
società cadorina. 

Il saggista, riserva ampio 
spazio ad un puntuale esame 
dei principali Laudi trascrit­
ti prima del dominio veneto e 
altrettanta attenzione dedi­
ca al fondamentale statuto 
cadorino del 1338. Con 

. uguale passione e senso criti­
co, lo Zanderigo Rosolo met­
te in luce l'importanza del 
patrimonio comune delle 
Regole (monti, pascoli, bo- . 
schi banditi e liberi) e svisce­
ra i diritti e i doveri dei rego­
lieri chiamati. a.d, ~mmini­
strarlo' 'attraverso la 
assemblea o favo·la. Nàtuia1- . 
mente non dimentica l'anali­
si storica dei documenti co­
munitari risalenti al XII se­
colo, come non manca di 
accennare alla specifica,eco­
nqwia regoliera. Quale con­
Clusione, nel corposo volu­
me, è raccolta una messe 

. considerevole di documenti, 
in buona parte inediti, com­
pre,si tra il 1186 e il 1531. 

I E importante sottolineare 
come l'autore, seguendo tale 
itinerario, non dimentichi 
mai il presente. Infatti, tife­
rimenti puntuali portano il 
lettore, ormai in grado di pe­
netrare il senso dell'organiz-
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Le Regole cadorine ieri e oggi 
zazione sociale e giuridica 
delle antiche Regole, ad im­
possessarsi degli strumenti 
per poter fare un confronto 
critico con le Regole moder­
ne, riconosciute giuridica­
mente dalla nostra Repub­
blica nel 1948 e tuttora vi­
genti. 

li lettore che avrà cura di 
leggere con attenzione e par­
tecipazione le succose pagi­
ne del libro, apprezzerà pure 
lo stile sobrio, essènziale del 

giovane studioso assieme 
alla intelligente compilazio­
ne delle note e alla vasta bi­
bliografia consultata. Spiace 
solo che in un'opera cosÌ 
completa, ricorrano con fre­
quenza degli errori tipografi-
ci. . 

G. ZANDERIGO RO­
SOLO, Appunti per la sto­
ria delle Regole del Cadore 
nei secoli XIII - XIV, Istituto 
Bellunese di ricerche sociali 
e culturali, Belluno 1982, lire 
23.000. 

Giulio Berton 
Pittore autodidatta, per- _ 

sonaggio di talento, seria­
mente impegnato nel suo 
lavoro d'artista. . 

Le sue opere oltre alla 
locale paesaggistica dai co­
{ori dolci e tenui, si sono ar­
ricchite in questi ultimi 
anni (per una serie di viaggi 
compiuti con amici pittori) 
del brillante cromatismo 
della terra del sud. Laggiù 
il predominio dei toni e dei 
colori più accesi ripropone 
la natura in maniera inten­
sa, l'uso dei rossi e dei viola 
dà l'impressione di un 
qualcosa di aggressivo e di 
cont.}4rbante. La figura vie­
nein parte vanificata e la­
sciata alla ricostruzione. 
del singolo che invece.è sti­
molato a reagire in base a 
delle stimolazioni più 
astratte e quindi più lonta­
ne dal suo mondo abituale. 

Le sue composizion,i di 
fiori sono dei romantici 
«bouquets» creanti atmo­
sfere di ricorrenze gioiose. 

I suoi ritratti di vecchi 
«scolpiscono» gli anni, le 
fatiche, la passioni, .le de­
bolezze, le virtù dei perso­
naggi, autentici prodotti 
della sua terra bellunese .. 

La sua vocazione rusti~ 
co-paesana (ma tutt'altro 
che provinciale) non ha im­
pedito a Berton di innestar~ 

si ad esperie'nze e conoscen­
ze culturali di carattere eu­
ropeo, permettendo alle sue 
opere di varcare i confini 
della sua provincia, della 
sua regione ed anche d'Ita-
lia. . 

Di recente ha esposto a 
numerose collettive a Pari­
gi efra queste in quella più 
prestigiosa de «Le Salon 
1982» organizzata dalla 
«Societé des Artistes Fran­
çais» di Parigi. 

Sue opere si trovano in . 
Madagascar, Australia, 
Svizzera, Francia, Belgio. . 

.ATTILIO PEllEGRINON 
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La seconda Conferenza 
regionale dell'Emigrazione 
veneta: 

- fatte proprie le valuta­
, zioni e le indicazioni emerse 
dalle relazioni e dal dibatti­
to che richiamano con forza 
la esigenza del rafforza­
mento del collegamento e 
del sostegno del mondo del­
l'emigrazione sul quale si ri­
percuotono i riflessi negati­
vi della recessione occupa­
zionale e della crisi 
economica; 

- preso atto della realtà e 
delle preoccupanti prospet­
tive cosÌ come 'emè'rse,dalle : 
detfagliàkfè1azioili, pre~R- . 
ratorie alla Conferenza, in­
viate alla Consulta Veneta 
dell'Emigrazione ed Immi­
grazione dalle Comunità 
venete presenti in tutti i 
continenti; 

- nel dare atto alla Giun­
ta ed al Consiglio regionale 
nonché, alla Consulta del­
l'Emigrazione, alle Asso­
ciazioni ed ai Sindacati, 

Carlo 
Bernini 

Presidente Giunta Regionale 

«/I 7984 sarà l'anno 
dei Veneti nel mondo; 
portatori di valori e civil­
tà». 

nuoVo corso nella politica 
dell'emigrazione e per la 
tempestiva organizzazione 
di questa Conferenza, nella 
consapevolezza delle que­
stioni che assumono carat­
tere prioritario, unanime­
mente 

CHIEDE 

alla Giunta ed al Consiglio 
regionale del Veneto: 

- il sollecito esame e l'a­
deguato finanziamento del­
le proposte di modifica alla 
vigente legislazione regio­
nale in favore dell'Emigra­
zione, ,presentata ' ,dalla, 
Giunta e già ,anmmzia'ta in ' 
Consigli0; ... ' ". ' ," " • 

I dell'impegno posto per un 

- l'impegno degli organi 
istituz;nnl'lli rpo;rm" ,; ,..;,,­
scuno per la parte di com­
petenza, nelle singole re­
sponsabilità e nella loro col­
legialità, per concretizzare, 
anche utilizzando j fondi 
statali e della Comunità 
Europea; una programma­
zione tesa allo sviluppo re­
gionale dei settori produtti­
vi e delle aree di maggiore 

! Il dramma argentino 
I rappresentanti delle organizzazioni nazionali 

degli emigrati presenti ad Abano Terme (ACLI, 
CSER, FILEF, UCEI. UNAIE) per partecipare alla 
seconda Corlferenza regionale dell'Emigrazione del 
Veneto , " , 
- appresa la notizia del comunicato con cui la Giun-

ta militare argentina tenta di cancellare la dram­
matica vicenda dei desaparecidos e di autoassol­
versi dalle pesanti responsabilità politiche e pe­
nali; 

- convinti che qualsiasi forma di opposizione politi­
ca anche violenta vada combattuta innanzitutto 
nella salvaguardia dei diritti umani e civili e nei-­
l'ambito delle leggi; 

- rinnovando l'indignazione e la condanna espressa 
a tutti i livelli dalle forze democratiche, politiche, 
religiose, sindacali, sociali e dai familiari delle vitti­
me; 
- mentre respingono il provocatorio tentativo di 

trasferire ad altri responsabilità politiche ohe in 
una continuità di regime non sono trasferibili; 

chiedono 
1) l'individuazione delle responsabiltà personali e 

politiche perchè venga fatta piena giustizia; 
2) che vengano pubblicati gli elenchi delle vitti­

me e rilevati i luoghi di sepoltura delle stesse per 
evidenti motivi umanitari; 

3) che vengano operati tutti i possibili rincon­
giungimenti familiari dei bambini coinvolti. 

Chiedono al Presidente della Conferenza di pro­
porre il presente documento all'approvazione del­
l'assemblea. 

incidenza emigratoria, 
creando nuove possibilità di 
lavoro, in modo da consenti­
re il reinserimento di coloro 
che sono costretti a ritorna­
re, l'avvio del graduale rias­
sorbimento dell'esodo evi­
tando, specie per i giovani il 
pericolo di una ripresa del 
fenomeno migratorio; 

- una informazione tem­
pestiva e costante sulla si­
tuazione e sulle prospettive 
occupazionali nella Regio­
ne, collegata alle previsioni 
dell'Osservatorio del mer­
ca.toçi~l Lavoro, ,che, eviti 
fru,strànti' delusibnì 'in ' col~ 
ro éhe rÌìornailo;nonché, sul, 
la realtà' stoÌ"iéa ' ed aftuale ' 
del Veneto anche utilizzan­
do i mass-media in lingua 
italiana presenti all'estero 
attraverso la Federazione 
unitaria della stampa italia­
na all'estero; 

- un sostegno culturale 
trainante alle collettività 
venete emigrate idoneo a: 
farle sentire sempre legate 
alla loro terra, rafforzare il 
valore delle proprie origine, 
recuperare agli stessi valori 
le generazioni più giovani; 

- un'attenzione particola­
re ai bisogni sociali ed assi­
stenziali degli emigrati an­
ziani ed alloro desiderio di 
essere aiutati a rivedere il 
proprio paese dopo anni di 
lontananza; 

- una politica di incenti­
vazione e valorizzazione dei 
risparmi degli emigrati at­
traverso la canalizzazione 
delle rimesse verso un piano 

. di sviluppo occupazionale e 
delle aree dalle quali i mi­
granti sono partiti. 

La Collferenza, ritenen­
do imprenscindibile per 
l'attuazione di una organica 
politica per l'emigrazione 
l'impegno concorde di tutti 
gli organi istituzionali ai 
vari livelli, nel concerto e 
nella valorizzazione dell'in­
sostituibile attività della 
Consulta regionale e del­
l'associazionismo dell'emi­
grazione, chiede alla Giun­
ta regionale di farsi so Ile ci­
tatrice dell'attuazione delle 
decisioni della Conferenza 
di Venezia delle Regioni e 
delle Consulte regionali del­
l'Emigrazione, per quanto 
riguarda il coordinamento 
tra le Regioni e la definizio-

Anselmo 
Boldrin 

Assessore Regionale 
all'Emigrazione 

«Abbiamo voluto, 
promesso e mantenuto. 
Un nuovo faro acceso 
sulle strade dell'Emigra­
zione Veneta)), 

ne del loro rapporto con gli 
organi dello Stato, 

La Conferenza chiede, 
inoltre, che la Giunta ed il 
Consiglio regionale si fac­
ciano promotori, anche for­
mulando idonee proposte 
legislative al Parlamento 
nazionale, delle soluzione 
delle questioni collegate; 

a) alla definizione di una 
politica della formazione 
scolastica e professionale 
dei ragazzi e dei giovani ' 
emigrati nelle linee indicate 
dal recente Convegno Na-
ziQnale,dj'prQino; , , , , 

• 1;» alla,parteCipaziqné. (ki 
migranti, 'iriparticolare alle ' 
elezioni italian'e, nella Co­
munità Europea, nei Paesi 
di residenza; alla riforma 
dei Comitati Consolari, alla 
istituzione del Consiglio na­
zionale dell'Emigrazione, 
alla revisione delle norme 

, sulla cittadinanza; 

c) alla soluzione dei pro­
blemi pensionistici e dell'as­
sistenza sanitaria, nonché 
dell'assistenza sociale agli 
emigranti anziani; 

d) alla tutela ed al soste­
gno dell'emigrazione can­
tieristica, dell'immigrazio­
ne straniera in Italia e dei 
veneti residenti in altre re­
gioni italiane, con garanzie 
non solo sotto il profilo dei 
diritti derivanti dal lavoro e 
dalla sicurezza sociale, ma 
anche di quelli relativi alla 
loro condizione umana fa­
miliare e sociale. 

' .' ,I ~',' . , i' r 

- Ul'Cohfer~nza bhiede in- : 
fine ai partiti politici, impe" ' 
gnati per il rinnovo del Par­
lamento nazionale e del 
1984 di quello Europeo, di 
enunciare con chiarezza e 
credibilità gli impegni nei 
confronti dei cittadini emi­
grati. 

Vincenzo 
Barcelloni 

Presidente Consulta Regionale 

«I partiti ed i candidati 
per il rinnovo del Parla­
mento Nazionale ed Eu­
ropeo si pronuncino con 
chiarezza sui problemi 
degli Emigranti)), 

Gli ex Emigranti 
dell' Agordino 

Sabato 16 aprile 1983 a 
Falcade, presso l'Albergo 
«Azalea» si sono incontrati 
per una prima presa di con­
tatto degli ex Emigranti 
Beli unesi della Valle del 
Biois, invitati a questa riu­
nione dall'infaticabile Lu­
ciani Nicolino già segreta­
rio della Famiglia Bellune­
se di Frauenfeld. 

Approvata la legge per la 
Cultura Veneta nel Mondo 

" La riuriione; 'çhe faceva 
seguit<;> ad un incontro ef­
fettuato a Belluno in feb­
braio da vari rappresentanti 
di famiglie di ex emigranti 
e futuri responsabili di nuo­
ve famiglie, fra cui il Lucia­
ni, malgrado la presenza 
non molto numerosa, è stata 
molto interessante per i vari 
problemi dibattuti; fra que­
sti sono emerse le difficoltà 
che incontra l'ex emigrante 
nell'inserirsi nella nuova 
realtà del mondo del lavoro 
in Italia, inoltre le scarse 
provvidenze a favore di co­
loro che intendono iniziare 
attività artigianali, l'esame 
di una normativa che rico­
nosca i titoli di studio dei 
figli e degli stessi ex emi­
granti, ed altri problemi di 
viva attualità. Erano pre­
senti, per l'AEB, i consiglie­
ri Antoniazzi e Bortot, ex 
emigranti in Belgio ed Ar­
gentina, e Buttignon. Era 
presente inoltre la sig.ra 
Dal Farra-;,giunta in questi 
giorni da Bariloche (Argen­
tina) e la sign.ra Bortot. 

Per contribuire a mante­
nere vivi i legami tra i lavo­
ratori vene ti 'emigrati nei 
vari paesi stranieri e la loro 
terra d'origine il Consiglio 
Regionale ha approvato 
con i voti di DC, PCI, PSI e 
MSI-DN (hanno votato 
contro Dp, PDUP e il consi­
gliere comunista Dorigo 
per il mancato accoglimen­
to di alcuni emendamenti 
che prevedevano ulteriori 
controlli sull'uso dei fina­
naziamenti) una legge 'che 
stanzia 400 milioni annui, 
dal 1983 al 1986, per lo svi­
luppo e la diffusione della 
cultura veneta negli am­
bienti dell'emif(razione, 

Il 
testo è stato elaborato dal­
le commissioni lavoro e 
cultura sulla base di un di­
segno della Giunta e di un 
progetto del gruppo comu­
nista, I fondi - come ha af­
fermato il re latore France­
sco Feltrin - saranno usati 
sopratiutto per realizzare 
iniziative in favore delle 

'collettività venete all'este-
ro, in modo particolare per 

le generazioni più giovani, 
per i figli di emigranti che, 
nati spesso all'estero corro­
no il rischio di perdere la 
propria identità linguistica 
e culturale. La legge preve­
de anche l'organizzazione 
di soggiorni culturali, di 
viaggi di studio e l'invio di 
pubblicazioni e materiale 
audiovisivo e la diffusione 
di aggiornate informazioni 
sulla realtà veneta. 

Sorse di studio della Regione Veneto 
per studenti veneti e figli di emigrati 

Il Governo ha dato il benestare alla legge regionale vene­
ta che istituisce borse di studio per la frequenza al Collegio 
del Mondo Unito dell'Adriatico. Il provvedimento - segna­
la l'Inform - istituisce quattro borse di studio biennali di 20 
milioni di lire ciascuna, per ciascuno degli anni scolastici 
1982-83 e 1982-84, riservate a studenti veneti o figli di 
emigrati dalla Regione. Il Collegio, con sede a Duino Auri­
sina, in provincia di Trieste, fa parte di quelli realizzati 
dall'organizzazione degli «United Word Colleges» e offre a 
studenti dei cinque continenti, scelti esclusivamente in 
base al merito, la. possibilità di conseguire il «baccalaureato 
internazionale» al termine di un biennio di studi pre-univer­
sitari. 



COMMOSSO 
RICORDO 
DI TULLIO 
SBARDELLA 

Ho avuto l'occasione di 
partecipare già da un paio 
d'anni alla grande festa dei 
nostri emigrati a Maasme­
chelen, una cittadina mine­
raria del Limburgo belga. 

L'incontro con i nostri 
emigranti è stato per me e 
per molti italiani venuti ap­
positamente da ogni parte 
del\a penisola, una espe­
rienza del tutto nuova. 

Commozione, fraternità, 
solidarietà ed anche ranco­
re per la loro condizione di 
esuli, hanno conquistato 
tutti. 

Oggi c'è una differenza 
fra i vecchi ed i giovani emi­
granti: la nuova generazio­
ne è composta in maggio­
ranza da meridionali, men­
tre la vecchia è formata da 
settentrionali, soprattutto 
veneti, tra cui moltissimi 
belJunesi. 

E proprio di questi che 
voglio parlare. 

Durante la festa ho nota­
to un gruppetto di persone, 
tutte ormai sulla sessantina, 
con il cappello alpino svet­
tante orgogliosamente in te­
sta. Mi sono avvicinato e 
con mia grande sorpresa 
sono venuto a sapere che 
buona parte di loro proveni­
va dalla provincia di Bellu­
no. 

Abbiamo subito frater­
nizzato. Mi hanno raccon­
tato episodi, stor~e, oggi in­
credibili, di lavoro, di soffe­
renze, di umiliazioni. 

Il tempo è passato. ora 
sono in pensione, sposati, 
spesso con donne fiammin­
ghe, che parlano in bellune­
se con uno strano accento 
gutturale ed ahnno i figli si­
stemati, non certo in minie­
ra e che sono diventati sud­
diti di Re Baldovino. 

È festa a Maasmechelen 
e con noi, che veniamo dal­
l'Italia, sono allegri e sereni. 
Solo talvolta affiora un lon­
tano ricordo di quei tristi 
giorni, ma da buoni alpini 
hanno messo nello zaino le 
fatiche, le incomprensioni 
ed i dolori di quel periodo. 

Ma nello zaino c'è anche 
la silicosi; ci sono i segni del­
le ferite causate dagli inci­
denti in galleria, il ricordo 
di tanti amici che non sono 
più risaliti dai profondi 
abissi. 

Voglio ricordarne uno 
per tutti: Tul\io Sbardella 
da Mel, che ha passato la 
sua vita nei bui e polverosi 
tunnels, a circa 1000 metri 
sotto terra. Scavava il car­
bone, coricato in gallerie al­
tre 60 cm. e questo per otto 
lunghi anni. La moglie ri­
corda che a quell'epoca 
aveva sulla schiena un enor­
me callo. 

Un giorno, lavorando a 
cottimo, per un sciupare 
tempo, si avventurò troppo 
presto dopo lo scoppio 'di 
una mina. Ogni minuto per­
so significava qualche fran­
co in meno nella busta 
paga; cosi, rischiàndo l'e­
norme pericolo, si . bruciò i 
polmoni. 

L'ultima volta che lo 
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vidi, di mattina presto, sta­
va usando una bomboletta, 
perché non gli riusciva di 
respirare e a tale proposito 
mi disse che alla mattina 
«la macchina faceva sem­
pre fatica a partire». 

Dopo pochi giorni la 
macchina si fermò per sem­
pre. 

MI HANNO 
TROVATOI 

ADF 

Leggendo «Bellunesi nel 
mondo» sono rimasto com­
mosso nel constatare con 
quale impegno Piero Bortot 
ha faticato per trovarmi. 

Penso che per lui non fu 
facile viaggiare a tanta di­
stanza e lo ha fatto con 
amore. 

Noi abbiamo così ritro­
vato tanti anni passati per­
ché in momenti come quelli 
ricordano molti cari ricordi. 

A Piero Bortot e signora 
molte grazie per tutto, così 
pure alla famiglia Dal Far­
ra che ha messo a dispozi­
zione i propri mezzi per ren­
dere possibile il nostro in­
contro. 

ATTILIO LANDI 
Esquel Chubut (Argentina) 

COME RISANARE 
LE FINANZE 
DELLO STATO? 

Sono un Bellunese del Co­
mune di Farra d'Alpago, dove 
ritorno con la famiglia più vol­
te all'anno nella sudata casa. 

Da oltre venticinque anni 
partecipo, qui in terra di emi­

. graziane, alla vita associativa 
e assistenziale italiana in Ber­
na, oltre alla mia attiva pro­
f esslone in edilizia. 

Noi emigrati sappiamo 
guadagnare ed abbiamo an­
che imparato a spendere, in 
terra Elvetica, vivere e convi­
vere, sempre con coscienza 
cristiana. 

A noi, ora. Come si può ri­
sanare le finanze dello Stato? 
Sono stati cercati diversi siste­
mi nei precedenti governi, e 
anche nell'attuale governo 
Fanfani; i diversi introiti di va­
rie imposte di Iva ecc ... ma si 
pesa sempre sugli operai che 
obbliga toriamente devono 
versare un percentuale di im­
poste, fino all'ultima lira. 

Solo ora sembra che si vada 
finalmente anche in direzione 
più alta, dove si girano cifre 
molto più grosse e si evade dai 
doveri verso lo stato, Questo è 
molto importante. 

Importante è anche, secon­
do me, tamponare le uscite in 
tale periodo ultra difficile per 
la salute finanziaria della no­
stra Italia. 

l) Ridurre il numero degli 
statali in ufficio e più severità. 

2) Ridurre selezionando i 
pensionati: dare la pensione 
alle persone in diritto: - dai 
sessanta anni in poi; - ai tren­
tacinquenni assidui nei lavori 
pesanti; a tutti gli invalidi re­
golarmente ricono~ciuti. 

3) Ogni altro ingombrante 
sia escluso e al più presto, con 
risarcimento delle rendite di­
rette o indirette abusive. 

Questa è la cancrena che da 
decenni continua a divorare la 
nostra patria, la nostra amata 
Italia. 

Corruzione dei medici, dei 

magistrati e dei vari Enti so­
ciali, come pure per diritt.i di 
qualche legge antiquata. E là 
nel Veneto, nel Bellunese che 
si constatano, che si vedono 
molti fatti; io li definisco: 
scandali legali . 

l) persone giovani, di fisico 
sano e robusto, che percepi­
scono ancora la rendita dello 
zio o del nonno disperso in 
Russia. 

2) Altre, che ricevono una 
rendita di orfani delle due 
guerre. 

Abili lavoratori, che perce­
piscono della seconda pensio­
ne. 

4) Altre categorie, gente 
che ha studiato o meno, che 
all'età ancor giovanile si pren­
de il diritto a una speciale ren­
dita. 

Come si può, dallo Stato in-
debitato come il nostro, copri­
re ancora simili capricci e ca­
ricare di soldi chi già ne ha 
troppi? 

Occorre che in Parlamento 
si cerchi di rivedere certe leg­
gi trapassate e nocive, e nel 
possibile di metterne alla luce 
delle altre., a modo di tampo­
nare le inutili uscite della no­
stre precarie finanze . 

Nell'occasione accludo an­
cora qualche proposta: 

l) Fermentare e agevolare 
le organizzazioni medico sani­
tarie regionali, affinché ven­
gano aperte cliniche organiz­
zate, attrezzate e specializza­
te modernamente; a modo che 
venga tamponata anche l'usci­
ta di molti soldi all'estero per 
il caso di questa o di quell'al­
tra malattia. 

2) Agire,.affinché gli anzia­
ni pensionati lascino il posto di 
lavoro ai giovani. 

3) Invogliare gl( opegi , 
sp~cie quelli qi fabpric,a,.di ri­
tornare a coltivare la campa­
gna senza troppi abusi chimi­
ci. 

Si lavora per vivere, e non 
viceversa, anche in questi 
tempi dove sémbra che l'ope­
raio sia diventato macchina. 

IGNAZIO PETERLE 
Berna 

PER NON PERDERE 
LE RADICI 
IN PATRIA 

Al Sindaco 
di S. Vito di Cadore 

Il sottoscritto VoIcan VI­
tio emigrato dal 1960 in 
Germania e qui residente in 
Monaco di Baviera Weis­
senseestr. 81, inscritto al­
l'AIRE di Cortina d'Am­
pezzo, rinnova la preghiera 
affinché Codesto Spettabi­
le Comune riesamini la si­
tuazione della fabbricabili­
tà della particelle 86 e 65 di 
Serdes di Cadore. 
.... Come noto (vedere la 
corrispondenza al riguar­
do), su detto terreno acqui­
stato nel lontano 1970 con 
risparmi faticosamente su­
dati all'estero onde costruir­
mi una casa in patria, pre­
sentai sempre nel 1970 un 
progetto di costruzione di 
fabricato uso propria abita­
zione che il Comune di S. 
Vito con delibera nr. 131 del 
12.1.71 approvò. Un po' per 
mancanza di fondi, un po' 
perché troppo impegnato 
con il mio lavoro in Germa­
nia, la costruzione venne 
sempre rimandata finché 
appresi che era stato svilup­
pato un nuovo piano regola-

tore nel quale una strana, 
insensata curva escludeva 
le particelle da me acqui­
state dalla zona edificabile 
che rimaneva tale tutto at­
torno. Di tale stralcio le 
conclusioni che ne trassi al­
lora ed ora sono: voler colpi­
re il povero emigrante che 
sempre all'estero non può 
seguire i propri interessi, a 
vantaggio della speculazio­
ne più avanzata. 

D'allora ad oggi si sono 
rinnovate le Giunte Comu­
nali e le mie richieste di in­
tervento onde ottenere giu­
stizia ad una situazione non 
equa e di discriminazione. 
ma sempre invano. 

Se ora rinnovo la mia ri­
chiesta è perché mi è parso 
di sentire nella persona del 
vostro attuale sig. Sindaco, 
nei colloqui intercorsi in 
proposito una maggiore 
sensibilità nei riguardi di 
chi, come me emigrato al­
l'estero, non vorrebbe per­
dere completai ente le radici 
in patria. 

VOLCAN ULTIO 
Cortina - Alverà 

QUANDO GLI 
UOMINI FANNO 
FUNZIONARE 
LE STRUTTURE 

In tempi in cui gli scan­
dali, la violenza, l'assentei­
smo, non fanno più notizia, 
ci sembra doveroso sottoli­
neare l'operato silenzioso di 
persone 'che svolgono rego­
tarmente ,e lodevolmente il 
proprio lavoro '(spesso una 
missione .. . ), superando, an­
che a proprio rischio, even­
tuali ostacoli di natura bu­
rocratica o legislativa che 
se interpre~ati alla lettera, 
creerebbero situazioni di 
notevole disagio. 

Vogliamo segnalare l'o­
pera continua ed appassio­
nata del dott. Giuseppe 
Alessandro Marzotti, medi­
co condotto a Villabruna. Si 
tratta di una condotta non 
semplice, con popolazione 
prevalentemente anziana e 
dislocata in frazioni e con­
trade. Tutti conoscono i di­
sagi legati all'attuale situa­
zione sanitaria nazionale e 
la precarietà del servizio 
ospedaliero. 

.Ebbene, in questi ultimi 
anni la nostra gente non ha 
praticamente risentito di 
questi disagi. Il dott. Mar­
zotti, superando ogni remo­
ra ed intralcio formale è 
sempre, prontamente, ac­
corso al capezzale degli am­
malati. Soprattutto i più an­
ziani, gli ammalati cronici 
che non possono recarsi in 
ambulatorio, se lo vedono 
non di rado capitare in casa 
senza averlo chiamato, per 
un controllo sempre gradito 
che risolleva il morale e che 
fa loro capire di non essere 
of11lai inutili, trascurati. 

E una situazione partico­
larmente fortunata, nell'I­
talia di oggi, poter contare 
su persone che antepongono 
l'uomo, la sua dignità, il 
prezioso bene della salute, 
alle rivendicazioni salariali 
e normative della categoria. 

Con il dott. Marzotti, che 
si è perfettamente inserito 

ORIZZONTI 

Non vergogniamoci 
di essere poveri 

George Bernanos, ne «II Curato di campagna» fa 
dire al dottor Delblende, un vecchio medico brutale 
e ateo, che sta visitando il sacerdote: «Dopo venti 
secoli di cristianesimo, corpo di Bacco, non ci si do­
vrebbe più vergognare di essere poveri». .. 

Povero è il disoccupato; il giovane all'inutile ricer­
ca della prima occupazione; l'operaio in continua 
incertezza per il suo posto di lavoro; povero è anche 
l'uomo quando «è trattato alla pari dei mezzi di pro­
duzione, come uno strumento e non, invece, secondo 
la sua vera dignità, come soggetto e autore del pro­
cesso operativo» (Laborem Exercens n. 7) . .. 

Povero è l'emigrante, costretto a tagliare, spesso, 
le proprie radici ed a sentirsi «un altro in mezzo ad 
altri» per un lavoro che, oggi, non è più neppure 
sicuro. Ed è povero anche il gelatiere ricco di quattri­
ni ma crocifisso nei suoi affetti familiari. .. 

Povero infine, (ma l'elenco potrebbe continuare!) 
è chi manca di fede, ha la coscienza turbata dal 
peccato, è vuoto di speranza, non sa amare forse 
perché non ha trovato amore. Disse Pio XII: «Molti 
uomini sono cattivi perché non sono abbastanza 
amati». 

«Non ci si dovrebbe più vergognare di essere po­
veeri». Non vergognarsi è accettare la povertà mate­
riale con realismo e serenità, vivendola come un va­
lore. La povertà di spirito che Gesù ha chiamato 
«beata», nasce facilmente dalla povertà come l'orgo­
glio aligna di frequente nella ricchezza. .. 

NOll vergognarsi è volontà di emergere, senza 
complessi, ' <;òn' qigriirà: nell'impegno diuturno n«1 
proprio lavoro', còme uomini e donne di speranza. E 
anche voler arricchire davanti a Dio - come ha am­
monito Gesù, riempiendo la nostra vita di opere buo­
ne. 

Non vergognarsi di essere poveri è affidarsi all'a­
more di Dio redimendoci nella sua misericordia. 
«Nessun peccato umano - scrive il Papa nella Dives 
in Misericordia (n. 13) prevale sulla inesauribile for­
za del perdono del Padre e sul mirabile valore del 
Sacrificio del Figlio. Può limitarle solo la mancanza 
di Quona volontà». 

E il forte messaggio, di questa stagione di grazia 
che è l'Anno Santo della Redenzione. 

nel\o spirito d~lla nostra 
gente, è doveroso ricordare 
anche il prezioso contributo 
del farmacista, dott. Carlo 
Ribaudo, sempre disponibi­
le a favorire il recapito dei 
farmaci e a fornire preziosi 
consigli. 

Crediamo dovemso sot- . 
tolineare l'operato di questi 
professionisti del\a sanità; 
professionisti che svolgono 
il proprio dovere con co­
scienza, mai dimenticando i 
problemi dell'uomo. 

Sappiamo che se le strut­
ture italiane reggono anco­
ra è perché, in certi ruoli­
chiave della vita pubblica, 
esistono ancora persone 
come queste. 

Esprimiamo il nostro più 
sentito ringraziamento e 
auspichiamo che tale privi­
legia ta situazione possa 
protrarsi il più a lungo pos­
sibile. 

MENEGUZ CANDIDA. 
LASEN CESARE 

Villa bruna - Feltre 

DON MARIO 

UN GESTO 
APPREZZATO 

Grazie di cuore per le 
due foglie di ulivo: è un ge­
sto molto simpatico e ap­
prezzato. 

Auguro a tutti di saper 
continuare questo lavoro di 
contatto e di solidarietà con 
tutti i Bellunesi emigranti 
nel mondo: «Beati gli opera­
tori di pace, perché di essi è 
il Regno di Dio». 

Vi ricordo nella celebra­
zione della S. Messa. 

P. MARIO CASAGRANDE SJ 
Belgio 

Rubrica a cura di 

MARIO CARLIN 
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Le indicazioni del convegno di Urbino 
Siamo certi di fare cosa 

gradita ai nostri emigranti 
riportando in sintesi , le 
principali indicazioni, sud­
divise per area geografica 
interessata e per tipo di 
scuola, emerse nel conve­
gno. 

AREA DELLA 
COMUNITÀ EUROPEA. 

Esiste una direttiva della 
CEE che responsabilizza i 
paesi membri non solo per 
l'integrazione dei figli degli 
emigranti nelle scuole loca­
li, ma anche per l'insegna­
mento della lingua, della 
cultur~, del paese di origi­
ne. 

In questi casi l'adozione 
delle decisioni sulla politica 
scolastica e la loro attuazio­
ne, spettano al paese ospi­
tante, ma l'Italia può eserci­
tare un suo preciso ruolo at­
traverso l'interessamento 
della Commissione Euro­
pea. 

Occorre però superare il 
concetto di figlio di emi­
grante per andare sempre 
più verso il riconoscimento 
di una cittadinanza euro­
pea. 

La meta finale - proposta 
ad Urbino - dovrà essere la 
realizzazione di scuole eu­
ropee da istituire in tutti i 
centri dove vi sia una pre­
senza sufficiente di cittadi­
ni europei di diverse nazio­
nalità. 

EXTRA 
COMUNITARIA 

Manca ancora al di fuori 
dei paesi della CEE uno 
strumento legislativo sovra­
nazionale e tutto è regolato. 
dalJe intese bilaterali. 

E la Svizzera a porre pro­
blemi maggiori (soprattutto 
per l'equipollenza dei titoli) 
e ciò richiede UIia specifica 
azione in favore dei figli de­
gli emigranti. 

La collaborazione con le 
autorità dei vari cantoni 
svizzeri, che già impegna 
Governo e Consolati, dovrà 
garantire una evoluzione il 
più possibile analoga a 
quella dei paesi dell'area 
comunitaria (intanto la 
Evelina di Alano di Piave 
aspetta che Roma, Venezia 
e le varie USL regionali si 

decidano a riconoscere il ti­
tolo di infermiera professio­
nale acquisito in Svizzera e 
già riconosciuta dalla Cro­
ce Rossa Internazionale, 
come riporta l'articolo di 
Dino Ferrando nel «Corrie­
re degli Italiani in Svizze­
ra» del 19.3.1983). 

PAESI D'OLTREMARE 
Esiste una collaborazio­

ne tra le comunità italiane e 
le comunità locali che stan­
no assumendo coscienza del 
problema scolastico dei mi­
granti con interventi in fa­
vore del multiculturalismo 
in Canada ed Australia e 
del biculturalismo in Ame­
rica Latina. 

Tale collaborazione po­
trà sfociare in ulteriori ini­
ziativeattraverso forniture 
di libri, formulazione comu­
ne di programmi didattici, 
corsi di aggiornamento, 
borse di studio, utilizzazio­
ne di mezzi di informazione 
audiovisivi. (Ci permettia-

. mo di suggerire tali iniziati­
ve anche alla nostra Regio­
ne ora che è stata finalmen­
te approvata la legge sulla 
cultura). 

SCUOLE 
DI CANTIERE 

Nei paesi del terzo mon­
do dove sono presenti lavo:. 
ratori al seguito di imprese 
italiane in località lontane 
dai grossi centri, non esisto­
no generalmente strutture 
scolastiche simili alle no­
stre. 

In questi casi diviene ne­
cessario organizzare delle 
scuole di cantiere; alcune di 
esse già operano su iniziati­
va delIle stesse imprese pri­
vate. nel convegno si è chie­
sto che lo Stato dia a queste 
scuole una organica siste­
mazione e un carattere di 
maggiore stabilità e le so­
stenga con l'invio di inse­
gnanti qualificati, materiali 
e sussidi didattici. 

RUOLO DELLA 
SCUOLA MATERNA 

È stata sottolineata l'im­
portanza del ruolo della 
scuola materna per il man­
tenimento della identità 
culturale del bambino per 
la funzione sociale che essa " 
esercita quando i genitori . 
lavorano. 

FIORET: Procederemo rapidamente alla 
predisposizione della nuova normativa 
sulla scolarizzazione 
dei figli degli emigrati 

Il Sottosegretario agli Esteri ono Mario Fioret è intenzio­
nato ad evitare qualsiasi lungaggine, dopo la conclusione 
del convegno di Urbino, nella predisposizione della nuova 
normativa sulla scolarizzazione dei figli degli emigrati. 

Disponiamo di un ottimo materiale, frutto del recente 
convegno. Questo materiale va messo a disposizione di tutti 
gli interessati e si deve procedere in primo luogo al confron­
to con le Amministrazioni competenti, in quel quadro di 
coordinamento, a livello centrale e periferico, che è stato 
auspicato ad Urbino. ' 

L'on. Fioret ha quindi confermato che il Ministero degli 
Esteri intende procedere in questo lavoro nel tempo più 
rapido, in modo da disporre quanto prima di uno schema di 
disegno di legge. 

Particolarmente impor­
tante è il caso della Svizze­
ra dove si sta effettuando 
un efficace coordinamento 
tra i locali giardini d'infan­
zia e la scuola materna ita­
liana - in funzione della fu­
tura integrazione - per acco­
gliere i bambini nelle ore in 
cui non possono essere presi 
in carico dai giardini d'in­
fanzia svizzeri. 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

L'obiettivo è quello della 
promozione sociale e pro­
fessionale dell'allievo e l'in­
serimento nel mercato del 
lavoro del paese di accogli­
mento, nell'ottica tuttavia 
del riconoscimento e della 
utilizzazione delle cono­
scenze acquisite all'estero 
anche nel proprio paese in 
caso di rimpatrio. 

Va tenuto presente che la 
formazione professionale in 
Italia fa capo alle Regioni. 

SCUOLE 
PER 
CORRISPONDENZA 

Sono uno strumento inso­
stituibile per far fronte al­
l'insegnamento della lingua 
e cultura italiana in tutti i 
luoghi dove non ci sono im­
portanti concentrazioni di 
ragazti italiani o di- adulti 
lnteréssati e quindi non è 
possibile l'organizzazione 
dei corsi. (I diplomi rilascia­
ti sono ufficialmente rico­
nosciuti; interessante in tal 
senso l'esempio francese). 

EQUIPOLLENZA 
DEI TITOLI 
DI STUDIO 
E REINSERIMENTO 

Nel Convegno di Urbino 
è stata sottolineata l'indero­
gabile esigenza di raziona­
lizzare (ed estendere alla 
Svizzera) le disposizioni 
che prevedono il riconosci­
mento dei titoli acquisiti al­
l'estero e l'immissione nelle 
corrispondenti classi in caso 
di rientro. 

Elemento costitutivo del­
la nuova legge dovrebbe es­
sere quello del riconosci­
mento del DIRITTO per 
coloro che rientrano nel cor­
so dell'anno sia di essere in­
seriti nella scuola mediante 
adeguate misure di soste­
gno (corsi), sia di conserva­
re il patrirtl.onio culturale e 
linguistico acquisito nel 
paese di provenienza; per i 
figli di italiani che rientrano 
con un titolo professionale, 
sanitario, scolastico e spe­
cialistico, che ciò sia ricon­
sociuto. E stato ancora una 
volta evidenziato il ruolo 
delle regioni - anche là dove 
non è possibile ottenere la 
reciprocità del riconosci­
mento - soprattutto dove 
esistono massicci rientri - e 
l'esigenza dell'insegnamen­
to delle lingue straniere in 
Italia per mettere i nostri 
ragazzi alla pari di quelli 
degli altri stati europei. 

T. DAL PONT 

SCUOLA 

L'integrazione sociale 
CIeli' emigrante 

AI Convegno ANFE di Reggio Calabria 
l'AEB presente con il prof. Aldo Aimé 

Si sono conclusi a Reggio Calabria i lavori del convegno 
organizzato dall'Associazione Nazionale Famiglie degli 
Emigranti, nel quale si è cercato di approfondire alcuni 
aspetti del problema dell'emigrazione. 

Sulle cause del fenomeno, nella mia esperienza, sulle sue 
modificazioni e sulle sue conseguenze, sono state presenta­
te varie relazioni che richiamano e sviluppano alcuni con­
cetti elaborati negli altri convegni di Pescara e di Urbino. 

Riteniamo parj.icolarmente significativa l'affermazione 
del prof. Pellicciari dell'Università di Bologna ripresa dalla 
stampa locale, secondo il quale l'emigrazione non va solo 
valutata nei costi personali e sociali che pesano sull'emigra­
to e sulla sua famiglia ma va anche considerata in termini 
economici in relazione al prezzo pagato dal paese d'origine. 

Nelle varie relazioni è stata ribadita la necessità d'inter­
venti e carattere legislativo affinché vi sia un piano d'azio­
ne comune concordato a livello regionale, governativo ed 
europeo. 

Dovranno essere create adeguate strutture per utilizzare 
il patrimonio di esperienze umane e professionali acquisite 
da(nostri emigranti che rientrano dall'estero. 

E emerso però con molta chiarezza, il rifiuto del concet­
to assistenzialistico ed è stato sostenuto il principio della 
lib~ra circolazione dei lavoratori nell'area europea. 

E stata ricordata la lunga battaglia in sede CEE, per il 
diritto al voto degli emigranti per il quale saranno necessa­
rie .nuove, concrete e più soddisfacenti proposte. 

E stata frequentemente sottolineata l'importanza e l'ef­
ficacia dello spirito volontaristico e di servizio che anima 
molti operatori del settore dell'emigrazione. 

Gli esperti del Centro Studi Emigrazione di Roma han­
no analizzato i problemi delle strutture operative dei Paesi 
Comunitari a sostegno dell'integrazione sociale e scolastica 
dell'emigrato, illustrando la realizzazione di strumenti legi­
slativi, atti a favorire strategie politiche in favore dei, figli 
degli emigrati: , 

La valorizzazione delle «identità interculturali» ha costi­
tuito oggetto d;interessanti interventi. 

A conclusione dei lavori sono stati presentati ed approva­
ti all'unanimità alcuni ordini del giorno da cui si evince che 
resta ancora molto da fare per richiamare l'interesse delle 
Autorità competenti sui problemi dell'emigrazione. 

Il senso di fiducia e la carica di ottimismo che hanno 
dimostrato i rappresentanti dell'ANFE, tra cui ci piace 
ricordare il Presidente Nazionale seno Saporito e la Presi­
dente Provinciale di Reggio Calabria prof. Angela Calafio­
re, costituiscono però prezioso incentivo anche per l'opera 
dell' AE.B. 

A.A. 

GLI AUGURI 
DELLA NOSTRA 

REDAZIONE 

New York - Nella visita che 
Gloria Larese, originaria di 
Auronzo, e marito Andrea 
hanno effettuato a Cason 
Luigino il 20 aprile a Castion. 
hanno fatto rilevare che la 
loro figlia si è sposata a New 
York con un italiano origina­
rio di Bari. Ecco nella foto 
Thea e John Mangianelli gli 
sposi. ai quali anche il nostro 
giornale formula i migliori au­
guri di felicità. 

«Siamo felici della nasci­
ta di Patricia (6 febbraio 
1983) e cogliamo /'occa­
'sione per salutare i fami­
liari e parenti in Italia. 
Svizzera. Francia. Ve­
nezuela e Guatemala. 

Lucio Friné Paniz -
Escabar. Buchs (Svizze­
ra). 

.... E trik ... e trik À FFITTASI O VENDÈSI 
I speta al Bus. 
e tuti i varda de aver 
senza tanti fastidi 
quel da far trik. r 

* 
I monta. magari a spentoi, 
co in man stret 
sto cin de bilieto 
par far al so trik. 

* 
j\/ele ore de piena 
bisogna che i spete, 

. pender e pregar 
par farlo vidimar. 

* 
E trik, e pì che contenti 
sentirlo cussì bel. 
qua i scrupolosi pen~olari 
del Comun de Belun. 

* 
E quà, tuti i spera 
che sto bel trik 
l'abia ancora vita longa, 
'a' tresentolire la corsa 
senza altre inflaziono 

GI!,!OlAMO SOVlllA 

AMPIO LOCALE PUBBLICO (attualmente adibito a ci­
nema) a S. Giustina centro, con possibilità di trasfor­
mazione per altro uso con progetto già approvato: piz­
zeria. gelateria, bar ecc. 

Possibile anche uso privato. negozi appartamenti. 
Per informazioni telefonare 0437/88387. . . 

Tutti i servizi della grande banca 
anche nella piccola fiale 

. eanca Cattolica del Veneto 



DOSOLINA 
ANDREAZZA 

nata a S. Maria di Quero i/ 
22.11.1901, è deceduta a 
Masera di Novara i/5 mar­
zo 1983, all'età di 82 anni. 

La ricordano le figlie 
Amelia, Gloria, Ti/de, Lu­
cia e parenti tutti. 

GIOVANNI BERTON 
nato a Quero i/ 27.4.1896, 
deceduto il 17.12.1982 a 
Loano. 

Dedicò la sua vita alla 
numerosa famiglia di dieci 
figli. Sostenitore di «Bellu­
nesi nel mondo» emigrò da 
Quero nel 1945. 

ANGELO SCOPEL 
nato a Seren del Grappa 
nelltj98. Emigrò a 19 anni 
in California negli Stati 
Uniti dove è deceduto i/ 7 
luglio 1982. 

I parenti tutti lo ricorda­
no a quanti lo hanno cono­
sciuto. 

FONTANA ANGELA 
vedo Calesso 

nata a Castoi (BL) il 
20.6.1913, è deceduta a Li­
mana il 31.3.1983. 

Dopo anni di emigrazio­
ne in Svizzera 'era rimasta 
vedova appenq rientrata 
con i( marito in patria. Mo­
glie e madre esemplare per 
l'impegno e sacrificio por­
tato avanti durante tutta la 
sua esistenza. 

Lascia due figli che tut­
tora sono emigranti in Co­
lombia e Venezuela che rin­
graziano tutti coloro che la 
ricordano con un pensiero e 
segno di affetto. 

N.5 
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GUIDO GARLET LINDA DALLA SEGA 

nato nel gennaio del 1915, deceduto nel febbraio 1983. 
Ritornato dalla Franc!a, do~'era em~gr~~o G:ll'età di 12 

anni, l.0po un breve perIOdo dl tranquilhta rzmaneva da 
solo ad occuparsi della famiglia. Seppe essere padre, ma­
dre e fratello, amico in modo semplice ed onesto. 

Ora ricongiunto alla sua dolce sposa Linda Dalla Sega, 
da lassù, insieme, continueranno a proteggere e guidarf,! i 
loro cari che li ricordano con affetto. 

FRANCESCO NART 
nato a Belluno i/ 28.4.1933, 
è deceduto il 26 febbraio 
scorso a Lucerna. 

Emigrò in Svizzera, ad 
Hochdorf, nel 1959 occupa­
to presso la falegnameria 
Bachmann, ben voluto dal 
datore di lavoro e dai colle­
ghi. 

Ora riposa nel cimitero 
del suo paese natale dove è . 
stato trasportato per desi­
derio deifami/iari. 

Alla moglie, ai figli e ai 
parenti tutti le più sentite 
condoglianze della Fami­
glia Bellunese di Lucerna. 

BERTA BELLATO 

in Li.eni 

nata a Lamon 98 anni fa, 
deceduta a Zurigo 1'11 feb­
braio 1983: 

Ha lasciato nel dolore i/ 
figlio Ernesto, la nuora 
Rosi, le nipoti Rosamarie, 
Verena e i pronipoti. 

MARIA ZANOLLA 
vedo Stuani 

nata a Sospirolo l'J.8.1921, 
è deceduta a Belluno il 
24}.1983. 

E stata emigrante per 
molti anni a Milano. La ri­
cordano la mamma e pa­
renti tutti. 

MARIA DE PAOLI 
VANZO 

nata ad Alano di Piave né! 
maggio del 1898, emigrata 
nel 1922 in Francia i:l Cru­
snes dove è deceduta nel­
l'ottobre scorso. 

Madre laboriosa e soler­
te ha allevato seifÌ-gli nella 
gioia nonostante i moltepli­
ci sacrifici lasciando un 
esempio a quanti la amaro­
no. 

Per tutti la ricorda la Fa­
miglia bellunese dell'Est 
della Francia. 

GRAZIOSA GANZ 
nata a Canale d'Agordo nel 
1912 emigrò giovanissima 
adAlessandria in Piemonte 
e poi in Svizzera a STo 
Margrethen dove si è spen­
ta dopo lunga e dolorosa 
malattia i/14.1.J983. 

Il marito e figli la ricor­
dano a quanti la conobbero. 

ANGELINA 
SCAFFETTA 

De Boni 

nata a M arsiai di Cesio i/ 
19.7.1902. Si sposò nel 1924 
ed emigrò col marito Ma­
rio a Longwy in Francia. 
Dal 1927 si trasferì a Lo­
carno in Svizzera ave è de­
ceduta il 26.2.1983. 

La ricordano la figlia 
Luciana ed il figlio ing. Da­
rio. 

ALFREDO FULLIN 
nato a Tambre d'Alpago nel 
1912, deceduto i/ 30.1.1983 
a Borgosesia dove si trova­
va da oltre cinquant'anni. 

Dedicò la sua vita al la­
voro e alla famiglia, stima­
to da quanti lo hanno cono­
sciuto per la rettitudine e la 
bontà d'animo. 

Fu fra i fondatori della 
«Fameja», Vìce Presidente 
e consigliere esperto ed one­
sto, portando ad essa il suo 
entusiasmo e grande cuore. 

Ricordando il caro e fra­
terno amicoAlfredo i bellu­
nesi di Borgosesia rinnova­
no ai familiari le più sentite 
condoglianze. 

VIRGINIO BERNARDI 
nato a Revine il 3 maggio 

-1912; deceduto adAugree il 
21.Jebbrafo 1983, . .. ,. 

Era in Belgio -dal 1947 
impiegato nell'industria si­
derurgica del bacino di Se­
raing. 

Sempre presente ad ogni 
manifestazione della Fa­
miglia Bellunese di Liegi, 
collaboratore e consigliere 
della sezione alpini. Unfol­
to gruppo di veneti e di pen­
ne nere lo hanno accompa­
gnato alla sua ultima di­
mora. 

La Famiglia di Liegi 
porge ai familiari le più 
sentite condoglianze, unen­
dosi al loro dolore per la 
perdita improvvisa ed ina­
spettata. 

PIETRO PIASENTE 
nato il 19.9.1927 a San Do­
nato di Lamon, deceduto il 
10.1.1982 dopo alcuni anni 
di sofjeté;fza. . 

La sua vita è stata segna­
ta dal sacrificio di 12 anni 
di emigrazione in Francia e 
22 trascorsi in Svizzera a 
San Gallo. 

Lascia alla moglie e ai 
due figli un ricordo lumi­
noso di dedizione al lavoro 
e alla famiglia. 

Condoglianze alle 
famiglie dei defunti. 

. N.O. 

Consiglio A.E.B. di aprile 
Martedì 12 aprile la consueta riunione del Consiglio 

A.E.B. si è aperta con le comunicazioni del coopresidente 
Crema circa l'andamento dell'ufficio dopo l'installazione 
del computer che ha comportato nuovi programmi organiz­
zativi. Si è quindi passati a trattare l'aspetto che riguarda la 
costituzione di famiglie di ex-emigranti che stanno grada­
tamente sviluppandosi anche con la pubblicazione della 

stampa. . . . 'b' Il'A . . 
Per quanto riguarda Invece 1 contrl utl aSSOCIaZIOne 

da parte delle pubbliche amministrazioni, si è dovuta ri­
scontrare la positiva collaborazione di alcuni Comuni, in 
particolare modo della vallata feltrina, mentre ancora pa-

. recchi restano peraltro insensibili. 
. Da sottolineare la data dell'importante Assemblea an­

nuale delle famiglie di emigranti che è stata fissata per il23 
luglio a Pieve di Cadore con l'apporto fattivo del cav. Giu­
seppe Vecellio e del cav. Bergamo. 

I consiglieri partecipanti ai recenti incontri con le fami­
glie all'estero, hanno quindi relazionato al Consiglio gli 
aspetti più significativi dei loro viaggi: per quanto concerne 
la Svizzera ed il Belgio si deve purtroppo avvertire il feno­
meno della disoccupazione che incide in modo prevalente 
sui nostri emigranti. 

I futuri appuntamenti per il mese di aprile saranno a 
Mons, Reggio Calabria, Berna, S. Gallo; sottolineerei qui 
la Conferenza Regionale di Abano e l'ormai prossimo viag­
gio in Nord America con una puntatina anche a Vancuver 
in Canadà dove è in via di costituzione una nuova famiglia 
di bellunesi. 

LAURACASON 

magazzino e sala mostra: 
Icc. FORMEG«\N, via \.bIpere 
32035 S. GIUSTINA (sLl 
tel. (0437) 88598 

QUALITA' E FIDUCIA POTETE TROVARE 
PRESSO LA DITTA BELLUNESE 

Proprietari: LARGO + BOTTEGA 
Konradstr. 11 . 8400 Winterthur 

. Tel. 052/227725/57 

CARI EMIGRANTI NEL NOSTRO MOBILIFICIO TROVERETE 
SICURAMENTE I MOBILI CHE DESIDERATE, RIVOLGETEVI 
PURE A NOI CON FIDUCIA. TROVERETE SERIETÀ. QUALITÀ 
E PREZZI CONVENIENTI. I VECCHI MOBILI VE LI RITIRIAMO 
AL MIGLIOR PREZZO POSSIBILE. VISITATECI O TELEFONA­
TECI SENZA' ALCUN IMPEGNO DA PARTE VOSTRA. 
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La sicurezza sociale Il trenino delle Dolomiti 
nei Regolatnenti cOtnunitari 
della CEE . 

Concludiamo in questo 
numero di maggio quanto 
in argomento abbiamo 
scritto in febbraio, marzo e 
aprile nella speranza di 
aver offerto utili notizie a 
tutti gli interessati. 

PRESTAZIONI 
PER FAMILIARI 
A CARICO 
DI TITOLARI 
DI PENSIONE 

per i figli saranno allora ero­
gate (indipendentemente 
sempre dal luogo o Stato di 
residenza del titolare o dei 
figli): 

1) dall'Istituto o Ente 
dello Stato di residenza del 
pensionato, se in tale Stato 
si trova un'o degli Istituti o 
Enti debitori della pensione 
o rendita e a condizione che 
il relativo diritto sia acquisi­
to in base alla legislazione 

Le prestazioni per i pen- dello Stato di cui sopra; 
sionati si distinguono in: 2) dall'Istituto o Ent~ 
- prestazioni per il coniuge dello Stato membro in cui 
- prestazioni per i figli. risulti che il pensionato ab-

1) La prestazioni per il bia compiuto il più lungo 
coniuge sono previste, nei periodo di assicurazione, se 
Paesi della CEE, soltanto risiede in uno Stato in cui 
dalla legislazione francese e non esiste alcun Istituto o 
italiana e le applicazioni Ente debitore della pensio­
sulla pensione presentano ne o rendita: in tale caso, se 
due casi: non è acquisito alcun diritto 

a) Nel caso in cui la pen- . ., d' l l . l . 
sione del titolare sia matu- In vlrtu I ta e egls aZione 

le condizioni per il perfezio-
rata in regime autonomo namento del diritto stesso 
(cioè con i soli contributi as- sono esaminate in base alla 
sicurativi di uno dei due legislazione degli altri Stati 
Stati), l'importo della mag- membri interessati, nell'or­
giorazione.si somma intera- dine decrescente della du­
mente a quello della pensi o- rata dei periodi di assicura­
ne se questa è unica (italia- zione compiuti sotto la legi­
na o francese). Se le slazione di essi Stati 
pensioni di cui beneficia il membri. 
pensionato sono invece 'due 
(quella italiana e .quella PRESTAZIONI 
francese), allora l'importo PER GLI ORFANI 
della maggiorazione è ri- L'art. 78 del Regolamen­
partito in quote (pro-rata) to CEE n. 1408/71 stabili­
da aggiungere alle due pen- sce che le prestazioni per gli 
sioni. orfani devono essere eroga-

B) Nel caso in cui la pen- te sempre a carico di un 
sione sia maturata in regi- solo Istituto assicuratore e 
me comunitario (cioè ricor- con un importo pari a quel­
rendo all'esercizio del cu- lo che sarebbe spettato se 
mulo o totalizzazione dei tutti i periodi di assicurazio­
contributi assicurativi costi- ne presso gli altri Paesi 
tuiti presso i due Paesi, es- CEE, fossero compiuti sot­
sendo ognuna delle due po- to la legislazione applicata 
sizioni contributive insuffi- da tale Istituto. 
cienti, se separate, a far Le prestazioni sono ero­
maturare il diritto a oensio- gate secondo i seguenti cri­
ne), la pensione stessa viene teri: 
calcolata in quote o pro-rata 1) per gli orfani di pen­
come detto sopra per le sionati le prestazioni sono a 
maggiorazioni - poste, pro- carico dello stesso Istituto 
porzion~lmente e separata- che erogava le prestazioni 
mente; a:carico dei due Pae- . 'per i pgli.a .cflri~o quando il 
si (Itali~ : e' Erancia). ,·, ,. ', pensIOnato era In vita; 

Ogni pro-rata è conside- 2) per gl~ Qrfani di lavo-
rata parte integrante della ratori assicurati: 
pensione. . a) se il lavoratore defunto 

2) Per l'erogazione delle è stato àssicurato presso 1'1-
prestazioni per ifigliacari- stituto di un solo Stato 
co, i Regolamenti comuni- membro, le prestazioni sono 
tari (cioè operànti in tutti'i a carico soltanto di quest6 
Paesi della CEE) seguono il Istituto; 
principio secondo il quale b) se il lavoratore defun­
esse prestazioni devono es- to è stato invece assicurato 
sere corrisposte sempre sul- presso gli Istituti assicura­
la base di una sola legisla- tori di più Stati membri, le 
zione e quindi poste a carico prestazioni saranno erogate 
di uno solo Istituto assicu- dall'Istituto di quello Stato 
ratore, seguendo i seguenti membro in cui risiedono gli 
criteri: orfani, qualora il diritto sia 

a) Se l'interessato è tito- stato acquisito in tale Stato, 
lare di pensione o rendita a oppure dall'Istituto di quel­
carico di un solo Stato lo Stato in cui il lavoratore 
membro, le prestazioni per i defunto è stato più lunga­
figli a carico saranno ovvia- mente assicurato, qualora 
mente erogate esclusiva- nello Stato in cui risiedono 
mente dall'Ente competen- gli orfani non risulti acquisi­
te di tale Paese, indipenden- to alcun diritto. Se però non 
temente dal luogo o Stato di risulta acquisito alcun dirit­
residenza del pensionato o to nemmeno nello Stato in 
dei suoi figli. cui il lavoratore defunto è 

b) Se l'interessato è inve- stato più lungamente assi­
ce titolare di pensione o ren- curato, allora le condizioni 
dita a carico di due o più necessarie per la matura­
Stati membri, le prestazioni zione del diritto stesso, do-

vranno essere esaminate in 
rapporto alle legislazioni 
degli altri Stati membri del­
la CEE, nell'ordine decre­
séente della durata dei pe­
riodi di assicurazione com­
piuti in tali Stati membri. 
Qualora risultinO' compe­
tenti più Stati, le prestazio­
ni saranno poste a carico 
dell'Istituto dello Stato in 
cui il lavoratore sarà stato 
assicurato da ultimo. 

PRINCIPIO 
DELLA NON 
CUMULABITÀ 
DELLE 
PRESTAZIONI 

, 

Come è noto, i regola­
menti della Comunità Eco­
nomica Europea prevedono 
la cumulabiltà delle pensio­
ni o delle quote. di pensioni ' 
(vecchiaia, invalidità, su­
perstiti) e della rendita per 
malattie professionali, pur­
ché tale cumulabilità sia 
çompatibile con le norme 
delle varie legislazioni so­
ciali vigenti nei Paesi della 
Comùnità Europea, in 
quanto non sempre e non da 
per tutto è prevista la cu­
mulabilità stessa per i casi 
di cui sopra .. 

L'art. 12 del Regolamen­
to n. 1408/71 stabilisce in­
vece che le altre prestazioni 
di sicurezza sociale - come, 
per esempio, l'indennità di 
disoccupazione, le presta­
zioni per malattie comuni e 
altre forme di assistenza -
diverse da quelle già prima 
citate, non sono, in linea di 
massima, cumulabili fra 
loro se si riferiscono ad uno 
stesso periodo di tempo. 

In proposito ai criteri 
cosÌ diversi, che regolano il 
cumulo delle prestazioni di 
qualsiasi genere nell'ambi­
to della Comunità Econo­
mica Europea, è da rilevare 
che la Corte di Giustizia 
della Comunità stessa -lad­
dove sia stata chiamata ad 
emettere il proprio giudizio 
in rapporto a casi di contro­
verse posizioni di diritto o di 
diverse interpretazioni del­
le norme legislative comu­
nitarie - ha lasciato in pro­
posito trasparire, in tempi 
diversi, alcune contraddi­
zioni di fondo, tanto da far 
auspicare la introduzione, 
nella disciplina comunita­
ria, di apposite chiare nor­
me che {egolino in forma 
equa ed univoca la delicata 
materia legislativa relativa 
al cumulo di più prestaziO­
ni. (fine) 

Rubrica a cura di 
ANTONIO BATTOCCHIO 

L'accenno fatto sull'ulti­
mo numero di «BellunesI 
nel mondo» alla possibile 
riattivazione della ferrovia 
Calalzo-Cortina-Dobbiaco 
mi ha riempito di gioia e mi 
ha indotto a scrivere di get­
to questa corrispondenza 
per il giornale della nostra 
Associazione. 
. La soppressione del «Tre­

nino delle Dolomiti» mi ha 
fatto scrivere per il passato 
articoli pieni di risentimen­
to e di delusione. 

Un mio scritto su tale ar­
gomento era stato addirittu­
ra pubblicato anni fa sulla 
prestigiosa rivista «Epoca» 
procurandomi gli elogi (im­
meritati) di esperti di vaglia 
nel campo ferroviario. 

Ma lasciamo stare il pas­
sato e veniamo a tempi più 
recenti: il 12 luglio 1980, nel 
Palazzo della Magnifica 
Comunità Cadorina a Pieve 
di Cadore feci un interven­
to a favore della riattivazio­
ne della ferrovia sopracita­
ta: l'ing. Semenza, Diretto­
re Generale delle Ferrovie 
dello Stato, presente alla 
manifestazione, venne di 
persona a congratularsi col­
lo scrivente. 

La provincia di Belluno 
deve inserirsi in un sistema 
ferroviario internazionale; 
quale migliore occasione 
potrebbe essere offerta dal 
ripristino (a scartamento 
normale) di una linea che 
congiungesse Calalzo a 
Cortina ed a Dobbiaco? 

Attualmente il servizio 
passeggeri sulla tratta di 
cui sopra viene svolto, nono­
stante tu'tta la buona volon­
tà degli addetti, in maniera 
artigianale. ' Non parliamo 
poi del servizio merci che 
lascia molto a desiderare, 
anche per il grande traffico, 
specie in stagione estiva, cui 
è sottoposta la 'Statale n.~5, lJ 
d'Aleniagna. 

- Necessità quindi d'ordi­
ne ~r~tico cioè un. miglior 
serVIZIO passeggerI ed un 
miglior servizio merci (ne 
sanno qualcosa le numerose 
industrie del Cadore che­
dei trasporti fanno una ra­
gione di vita) e necessità di 
procurarci un collegamento 
col Centro Europa dépon-

Per i VOSTRI TRASLOCHI 

Ditta FERRACIN ANTONIO 
AUTOTRASPORTI INTERNÀZIONALI 
TRASLOCHI 

32021 AGORDO (Bl) - Via Valcozzena, 14 

Telefono 0437/63486 

gono a favore del riesame 
da parte delle competenti 

autorità della possibilità di 
riattivare il tronco in que-' 
stione. 

Il «Treni no delle Dolomi­
ti» sarebbe superato ora ma ' 
una linea regolare che con­
giungesse Calalzo all'Au­
stria transitando per Dob­
biaco-San Candido sarebbe' 
quanto di più auspicabile si 
potesse desiderare. Voglia­
mo augurarci che qualcosa 
si muova in tal senso: per le 
popolazioni cadorine e bel­
lunesi sarebbe un evento di 
portata storica. Ci arrivere­
mo presto? Lo speriamo. 

LUCILLO BIANCHI 

BELLUNESI AD ACAPULCO 

I signori Gregorio, Maria, Adelchi Rolt originari di Santa Giu­
stina, elJ1igrati in America. Gregorio, subito dopo la prima 
guerra mondiale, Adelchi e Maria negli anni '40, risiedono a 
New York. In occasione di una gita a Acapulco, parteciparono 
a una partita di pesca in quei mari, la signora Maria, ha coro­
nato la sua partecipazione con la cattura di un magnifico 
esemplare dal peso di 70 kg. e una lunghezza di 2 metri è fiera 
di mostrare ai lettori di «Bellunesi nel mondoll con tanti saluti 
ai numerosi parenti e amici. 

, 
ena~o . 
un bImbo 
C'è festa in famiglia. 
La Cassa di Risparmio è cç'm Voi. 

Un libretto a risparmio ai nuovi nati 

La Cassa di Risparmio di Verona Vicenza e Belluno estende 
a tutto l'arco dell'anno la tradizionale iniziativa 
per il passato riservata alla sola settimana del risparmio. 
donerà pertanto ai nuovi nati 
un libretto 
a risparmio 
con l'iniziale 
versamento 
di lire 10.000. 

Per ritirare 
il libretto a risparmio, 
accompagnato 
da un poster, bastera 
presentare alla propria 
agenzia della Cassa 
di Risparmio un 
certificato di 
r •• ideua a. nom.e 
del DeoDato. 

Cassa di 



~ 
I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

UN MESE A~L'ALTRO N. 5 
MAGGIO 1983 

SEDICO 

Conoscere /' emigrazione a scuola 
Il tema: emigrazione, sta diventando elemento di interes­

se colletti~o ed anche motivo di argomento di studio. Co­
muni, biblioteche civiche, scuole, ed enti vari s'affacciano 
con maggior desiderio di sapere, presso gli uffici della As­
sociazione Emigranti e senza preamboli sollecitano incon­
tri con gli operatori del settore. CosÌ è avvenuto a Sedico 
ove nella scuola elementare di Roe, l'insegnante Bianca 
Sbrovazzo, titolare della quinta classe ha organizzato una 
lezione proprio sulla storia bellunese dell'emigrazione, pa­
gine di gloria e di conquiste, che nessun dizionario, nessun 
libro ha mai riportato finora. L'incontro è stato condotto 
dal copresi dente De Fanti Renato, che attraverso il dialogo 
e le domande degli allievi, ha portato in classe tutto il frutto 
della sua lunga esperienza, gli stati visitati e le grandi emo­
zioni che si provano quando si va alla ricerca dei bellunesi 
di fuori. Tema.di grande risalto è stato l'emigrazione can­
tieristica, cioè il lavoro italiano nei paesi emergenti, al se­
guito di grosse imprese e per lo sviluppo, delle zone emargi­
nate nei continenti afro-asiatici-sudamericani. 

• 
Si è tenuta il 21 marzo la 

riunione convocata dal nuo­
vo Prefetto di Belluno, dr. 
Vitiello, per l'esame con­
giunto della situazione rela­
tiva all'ufficio doganale che 
dovrebbe sorgere a Sedico. 
Il Prefetto ha reso noto che 
il Ministero delle Finanze 
ha dichiarato ufficialmente 
di essere disponibile a crea­
re tale Ufficio non appena 
siano pronti i locali. Allo 

SOSPIROLO 

scopo è stata prevista l'asse­
gnazione in organico di sei 
unità. L'ufficio doganale 
dovrebbe sorgere in un lo­
cale di proprietà delle Fer­
rovie dello Stato e da queste 
messo gratuitamente a di­
sposizione, la cui ristruttu­
razione sarà finanziata dal 
Comune di Sedico. 

PONTE NELLE ALPI 
Partito quasi per caso sta 

prendendo piede il mercati­
no del martedì per Polpet e 
Bivio. Avevano cominciato i 
fiorai, si è aggiunto il pesci­
vendolo, il banchetto delle 
scarpe, poi, pian piano la 
nuova piazzetta si è riempi­
ta di altri ambulanti cosÌ da 
risultare addirittura troppo 
piccola. L'Amministrazio­
ne comunale sta lavorando 
per dare una normativa al 
fenomeno che ha suscitato 
notevoli consensi nella po­
polazione. 

BELLUNO 
Il quinto programma di 

interventi regionali per 
l'ampliamento, la sistema­
zione ed il completamento 
di scuole materne,~elemen­
tari e medie, sia pubbliche 
che private ha visto l'asse­
gnazione alla provincia di 
Belluno di 80 milioni che 
saranno cosÌ suddivisi: siste­
mazione della scuola ele­
mentare di Rocca Pietore; 4 
milioni 800 mila; sistema­
zione della scuola media di 
Cencenighe Agordino: Il 
milioni 850 mila; sistema­
zione della Scuola Materna 
di Chies d'Alpago: 15 Mi­
lioni; sistemazione della 
Scuola Media di Lamon: 10 
milioni 200 mila. 

Festa dei nonni e . dei bisnonni 

L'anno dedicato all'an- Il Sindaco Vigne, più tardi, 
ziano non s'è concluso in durante il pranzo allietato 
quel di Sospirolo, tant'è che pure da una orchestra loca­
la collettività del fertile e le, ha sintetizzato tutta la 
grosso paese, ha voluto ri- comprensione sua e della 
servare una giornata appo- Amministrazione civica 
sita per onorare gli apparte- che rimane ben attenta ai 
nenti alla terza età e che in gravi problemi degli anzia­
numero di circa duecento, ni, CUI va il più grande ri­
hanno partecipato alla ma- spetto e la venerazione dei 
nifestazione, cui ha dato giovani soprattutto. Qui, 
tono e vigore il primo citta- Vigne col piglio permeato 
dino, sempre solerte verso di franchezza e che gli è so­
Ia sua gente e presente per lito, ha ben messo in eviden­
dare l'indirizzo di omaggio za tutte le conquiste, la faci­
e di grande considerazione. lità di vita, le comodità che 

La Parrocchia di Gron, godono le nuove generazio­
al mattino ha raccolto i fe- ni verso le quali tanto ha 
steggiati in preghiera ed fatto e sta facendo la socie­
una Santa Messa è stata ce- tà, non ultima quella di So­
lebrata per il folto numero spirolo in fatto di attrezza­
di persone, dedicando so·, , ture scolastiche e sportive, 
prattutto anche pensieri di ma se ciò è avvenuto, lo si 
rimembranza e preghiere deve in massima parte a 
per quanti, l'esist~nza han- quel settore di italiani che 
no dovuto sacrificarla nel hanno speso una vita intera 
crogiolo del lavoro quotidia- per migliorare le condizioni 
no, lontani da casa, nelle di vita ed il futuro della gio­
miniere e disseminati nel ventù. Il comm. Vigne, nel 
mondo, ovunque c'è da pro- gratificare d'ogni elogio gli 
durre e spandere a piene anziani presenti e quanti 
mani virtu civili e sociali. sono in terra d'emigrazione, 
CosÌ sono fatti i sospirolesi. lontani dalla propria terra, 

ha puntualizzato anche il 
tema casa di riposo, ritenen­

, dolo uno dei problemi all'a­
pice dell'agone amministra­
tivo. Certo un centro di sog­
giorno per persone inabili e 
di età matura, bisognerà 
ben attuarlo ma bisognerà 
anche che la legislazione vi­
gente, metta in condizione 
le comunità locali di poterli 
poi gestire e di accogliere 
gli utenti anche se non dota­
ti di superpensioni, in quan­
to oggi le cose stanno pecu­
liarmente così. Il discorso 
del Sindaco è stato molto 
applaudito e molti hanno 
voluto stringergli la mano, 
se non altro per il risvolto 
morale e per tlitto il profon­
do sentire che le parole det­
te hanno voluto far'traspari­
re. La giornata s'è poi con­
clusa in allegria, ma sempre 
col suffuso sentimento di 
tristezza per la tanta gente 
lontana, alla quale il pensie­
ro rimane inevitabilmente 
rivolto. 
(Foto Masoch) 

RENATO DE FANTI 

PUOS 
«Nel bosco, ad occhi 

aperti» e «Il lavoro nella tua 
città, nel tuo paese» sono i 
temi del 22° Concorso d'ar­
te grafica, organizzato dal­
la Cassa di Risparmio di 
Verona, Vicenza e Belluno 
per gli alunni delle scuole 
elementari e medie italiane 
e straniere e per i figli di 
emigranti. I concorrenti do­
vranno inviare i propri lavo­
ri alla direzione didattica tli 
Puos, disegni o pitture in­
bianco e nero o a colori ese­
guiti con qualsiasi tecnica. 
L'età per partecipare al 
concorso è compresa fra i 6 
e i 14 anni. La cerimonia di 
premiazione avrà luogo a 
Tambre il28 maggio prossi­
mo. 

• 
Nel corso della riunione 

straordinaria del Consiglio 
comunale di Puos, è stato 
commemorato il giovane 
militare di leva Filippo 
Montesi, rimasto ucciso in 
Libano, facente parte del 
contingente della pace. Ad 
introdurre l'argomento è 
stato l'assessore Antonio 
Dazzi il quale ha affermato 
che il giovane Montesi è 
morto a sQli venti anni per 
la pace. «E morto in Liba­
no, ha detto, dove assieme a 
tanti altri giovani era parti­
to per una missione pacifi-

' sta». Il ~UQ sacrificio, pa . 
concluso Tassessore Dazzi, 
ripropone alla coscienza di 
tutti l'impegno di porre fine 

AGORDO 
Lo scultore Battista De 

nardin di Agordo, noto col 
diminutivo «El Tita» sta 
svolgendo un'intensa attivi­
tà nella scultura in legno, 
con soggetti di arte sacra e 
composizione di singole fi­
gure e di gruppi . Per la 
chiesa arcidiaconale di 
Agordo ha realizzato una 
«Madonna col bambino» 
che sarà collocata vicino al­
l'altare maggiore. De Nar­
din sta lavorando pure per 
un trittico sul tema dell'Ul­
tima Cena per la chiesa di 
Sottoguda di Rocca Pieto­
re. 

ALLEGHE 
Nei giorni scorsi si è co­

stituita ad Alleghe l'Asso­
ciazione Volontari Croce 
Verde che curerà il servizio 
di trasporto degli ammalati. 
L'autoambulanza è stata 
assegnata, l'Associazione si 
finanzierà medial\te versa­
menti di quote sociali di 
adesione da parte di tutte le 
persone di maggiore età re­
sidenti nel comune di Alle­
ghe, che usufruiranno del 
servizio gratuito di traspor­
to ammalati su tutto il terri­
torio della provincia e della 
riduzione del 50% per i tra­
sporti effettuati sul territo­
rio nazionale fermo restan­
do il trasporto gratuito per 
disposizione dell'USL n. 2 
fino all'ospedale di Agordo. 

ad ogni conflitto d'i guerra» . 
AI termine dell'introduzio­
ne l'intero Consiglio comu­
nale ha osservato un minuto 
di silenzio. 

FARRA 
L'Amministrazione co­

munale di Farra ha portato 
a termine i lavori di costru­
zione della passerella che 
congiunge il capoluogo con 
la frazione di Pianture ed il 
villaggio di Riviera. Tale 
realizzazione progettata 
dall'ing. Boranga, è costata 
5 milioni con finanziamenti 
degli istituti di previdenza. 
L'opera si è resa necessaria 
dopo l'alluvione dell'otto­
bre del '78 che ha demolito 
il vecchio manufatto e le 
opere di salvaguardia rea­
lizzate dalla Comunità 
Montana sul torrente Ru­
nai. La passerella larga tre 
metri e mezzo consente il 
transito di vetture a senso 
alternato. 

• 
È stata concessa dal­

l'Amministrazione di Far­
ra, dopo il parere favorevole 
della Regione, l'autorizzaz­
zione pluriennale alla socie­
tà Savic di Cadola per l'e­
strazione di materiale iner­
te atto alla fabbricazione di 
cemento in località Col De 
Cich sopra il lago di Santa 
Croce. Tale autorizzazione 
adottata' n6ll'ultima riunio-" 
ne consiliare impegÌ1erà per 
diversi anni l'Amministra· 
zione a mantenere la con-

Per i non soci il costo chilo­
metrico di percorrenza è 
stato fissato in lire 500 al 
chilometro. 

GOSALDO 
Finalmente è tornato a 

svettare da impalcature e 
completamente rinnovato il 
campanile della Chiesa 
Parrocchiale di Gosaldo. 
Non sono poche le novità; la 
copertura del tetto è stata 
rifatta, l'intonaco dell'inte­
ro campanile è stato sosti­
tuito ed il vecchio orologio è 
stato sostituito con uno elet­
trico. Anche le campane 
ora saranno azionate elettri­
camente. 

GOSALDO 
I lavori di costruzione de­

gli acquedotti comunali di 
Gosaldo, secondo stralcio, 
sono stati approvati dal 
Consiglio comunale. La 

v~nzione con la ditta in que­
stIOne. 

TAMBRE 
Con una giornata di 

grande festa e di felice con­
clusione stagionale la Poli­
sportiva Sci Club Tambre­
Spert ha inaugurato la nuo­
va pista di slittino di Tam­
bre. La manifestazione è 
iniziata con la benedizione 
della pista da parte del pa­
dre missionario don Lino, 
presente anche la madrina 
signora Valentina, moglie 
del presidente. Poi il giudi­
ce di gara Maurizio Carli e 
il giudice arbitro Dino Be­
ghetti hanno avviato lo 
spettacolare carosello delle 
discese lungo un percorso 
perfettamente preparato 
dal direttore di pista Rena­
to Donadon. La gara valida 
per l'assegnazione della pri­
ma coppa città di Tambre è 
stata organizzata dalla Poli­
sportiva Sci Club Tambre 
con la collaborazione del 
Comune, dell'Aast e della 
Sirca; ha soddisfatto i diri­
genti dello Sci Club con gli 
sponsorizzatori Chinol-La­
vina e ha riscosso giudizi fa­
vorevoli dagli esperti delle 
società partecipanti e del 
sindaco Marco Bortoluzzi e 
ciò fa ben sperare per l'ago­
nismo in unfuturo al quale 
si può guardare con molto 
ottimismo sperando anche 
che valigiani e villeggianti 
si indirizzino, verso .questa 
disciplina sportiva del tutto 
nuova per quasi tutto il Bel­
lunese e l'Alpago 

spesa complessiva prevista 
per dotare il Comune di tut­
ta la rete idrica è di 745 mi­
lioni. I lavori approvati inte­
ressano le frazioni di Pon­
gan, Masoch, Carrera, 
Bezzoi, Ceda e Nori. In pre­
cedenza era stata approva­
ta la perizia di variante al 
primo stralcio di lavori per 
la somma di 85 milioni. Pro­
gettista dell'intera rete de­
gli acquedotti comunali è lo 
studio tecnico Enzo Galli. 

SELVA DI CADORE 
Uno «Stadio naturale 

della neve» potrebbe sorge­
re a Selva di Cadore, in lo­
calità «Mont da Fen» nella 
zona del rifugio Aquileia. 
La proposta è stata fatta in 
Consiglio comunale dal sin­
daco di Selva, Giuseppe 
Romanelli ed è stata accol­
ta positivamente dai consi­
glieri. 

TRASPORTI E TRASLOCHI 
DI MOBILI ED ATTREZZATURE 
con eventuale smontaggio. imballaggio e ripristino 

TOLACCIA RENZO 
32030 PADERNO (Belluno) 

Tel. 0437/86068 pref, per l' Italia 0039 
Capienza automezzi 28 m3 e 51 m3 

TRATTAMENTO DI FAVORE AGLI EMIGRANTI 
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ALANO DI PIAVE 

Intitolata ad un eroico cappellano una via. 
Aperto un museo storico 

'Giornata bella quella del 19 segretario alla difesa 
marzo ad Alano: bella per il Scovacricchi. 
sole caldo che ha invitato tan- Taglio del nastro inaugura" 

~a~e~:I~aa~e~~f ~~~ae~~r~~~~ le e il corteo si ricompone lun-
mente imponente di personali- go la nuova via in direzione 

del monumento ai caduti pri­tà civili e militari presenti, 
f ma e del nuovo museo poi, 

bella per il significato pro on- Breve discorso davanti que­
do della festa . 

Con una strada nuova inti- st'ultimo ricavato (çon tante 
tolata a don Piero Codemo, oscure e generose fatiche di 
cappellano in Russia, viene ri- pochi) da locali forniti dalla 
cordato il sacrificio d'un eroi- parrocchia che recano tracce 
co sacerdote che, al momento di lontane f~rite di g~~rra . 
della tragica ritirata, ha rifiu- Parl~ u!l0 del bene.mentl so­
tato ogni possibilità di salvez- stemton del Museo II cav. C~-

. za:pér nontabbandonaréÌ fét l-". demp. çhe ,~a , una' ,breve. C~OIlIT '1 

ti dell'ospedaletto che gli era- ~t?r~a dell 'oper~, dalla Idea -
no stati affidati. Viene Imz~ale ~lla faticosa e lunga 
. '1 M . reahzzazlOne. Inaugurato I « useo stonco B Il I d' . . di ' 
alaqese» che raccoglie testi- e ta ~ Ilsp~slZlonel' e n~-

. . d' . . d' co ma ena e; sincera amml-
momanze vive I tanti anm I . d' t tt ' . t t t d' . . razIOne I u l, npe u amen e 
gurra, I e~lg:izlOnet ' o che espressa dal Prefetto di Bellu-

mponen e I coro ,e. . no e dal Comandante della 
muove da Piazza Martm per b ' t C d h ' d I 
la cerimonia religiosa che vie- nga a a .ore nonc .e a 
ne celebrata nella nuova zona sottosegretano e, da altn. 

'd . I II"" d" La festa che e stata prece-resI enzla e, a iniZIO I via d t t t I 
don Pietro Codemo. u a e com~en a a con a 

Celebra.il presidente nazio- consueta passl?ne dal "Coro 
aie dei ca pellani militari (di Da . Lan» termma. co.1 pranz? 

n " Pt t 'ta rap sociale che vede numte centl-CUI e presen e una nu n - . d' 
t ) h . Ige ad naia I persone: vengono anco-

prese.n, anza c e tnvotl' di' as ra scambiati doni, auguri, rin-
autonta rappresen an - .. I . . 

. .'. l' olaz'o- grazia menti e congratu aZIOni 
s~cI:I~~~~~ sC~r~I~ . P1~chel il con !I buon prop~sito di rit~o­S·I d . P I '1 o com- varsI presto per l'maugurazlO­
n:~ss~c~I~;oo s~~~it~Udal rap- !le della sede del gruppo alpini 
presentante della Associazio- m congedo "Valderoa». 
ne ex combattenti e dal sotto- I.D.C. 

FESTA IN CASA FREGONA 

ZURIGO - Festa grande in casa del nostro insostituibile colla­
boratore e cassiere della Famiglia Bellunese di Zurigo Angelo 
Fregona per i 35 anni di matrimonio con Giuseppina Casagran­
de. I coniugi Fregona sono attorniati dalle figlie Marilisa. Ada­
nella. genero Luigino e nipoti. 
I migliori auguri di lunga vita felice assieme. da parte della 
Famiglia di Zurigo e di tutta l'Associazione Emigranti con viva 
riconoscenza per il suo instancabile impegno. 

INAUGURATA 
LA SEDE 
DEL GRUPPO ALPINI 
«VALDEROA» 

Inaugurata la sede del 
gruppo alpini «Valderoa» 
.presenti tante rappresen­
tanze pro~inciali, venete, . 
lombarde. E stata sistemata 
nei pressi del luogo dove, 
durante la liberazione di 
Alano, il 30 ottobre 1918, è 
stat~ feritqpe: la prima vol­
ta l'a meda:gha d 'oro 'Ugo" 
Bartolomei. La sede è pic­
cola, proporzionata alle di­
mensioni del gruppo, siste­
mata con gusto da volonta­
ri, Toni Bel in testa. 
Cerimonia religiosa del 
cappellano militare don 
Ceccotto, commento musi­
cale del «Coro De Lan», di­
scorsi del capogruppo rag. 
Geronazzo, del gen. Dal 
Fabbro, dei cari amici arri­
vati da Varese, del cav. Co­
demo. 

Visita al nuovo museo, e, 
fino a sera, tante «ombrete» 
e tante chiacchiere nella 
bella sede che ha avuto per 
«madrina» la signora Gaio. 

I.D.l. 

PEDAVENA 
Con l'inizio dei lavori per 

la posa delle condutture per 
le acque reflue urbane, la 
circolazione nel centro abi­
tato di Pedavena (Viale Vit~ 
torio Veneto) avviene( a sen­
so unico alternato. E inte­
ressato per ora, il tratto 
della statale per il Passo di 
Croce d'Aline che dall'uffi­
cio postale porta nella piaz­
za Centrale. 

CESIOMAGGIORE 
Per iniziativa di Sergio 

Sanvido, si è costituita a 
Cesiomaggiore una nuova 
squadra ciclistica, che com­
prende finora 17 corridori 

.tesserati ed è affidata allo 
'stesso Sanvido come diret­
tore tecnico. Il gruppo spor­
tivo è sponsorizzato da 
Giarigi Bonzo della Fiat 
Ferrari, da Giuseppe Zatta 
del Latte Senni e dalla in­
dustrie Campagnolo di Vi­
cenza. 

La Giunta della Comuni­
tà Montana «Centro Cado­
re» ha recentemente appro­
vato il programma per l'an­
no in corso degli interventi 
di carattere idrogeologico e 
idraulico-forestale necessa­
rio alla salvaguardia del suo 
territorio e del suo patrimo­
nio naturale, soggetto ad un 
sempre più incalzante de­
grado. La consistenza degli 
interventi è considerevole, 
si aggira infatti sui 26 mi­
liardi di lire, Con lO miliar­
di è il torrente Cri dola nel 
comune di Lorenzago a far 
la parte del leone. Sempre 
del Cri dola sono interessati 
gli affluenti Rin Ramaiò e 
Rin de Sanavoi, dalla bor­
gata di Villapiccola di Lo­
renzago fino alla confluen­
za. In totale sul territorio di 
Lorenzago sono state previ­
ste opere per 13 miliardi e 
mezzo. Nel comune di Vigo 
il complesso dei lavori pro­
posti ammonta a 6 miliardi 
e 800 milioni. Nel territorio 
di Domegge, sono necessa­
rie opere per l miliardo e 
850 milioni. Sulla sinistra 
idrografica del lago del 
Centro Cadore (interessa 
anche il territorio di Pieve) 
sono stati previsti 600 milio­
ni. Nel territorio del comu­
ne di Auronzo il costo degli 
interventi ammontano a un 
miliardo e 540 milioni. Nel 
comune di Calalzo è previ­
sta la spesa di 610 milioni. 

. Nel comune -di 'Pieve devo­
. no essere eseguiti lavori per 
la spesa di l miliardo e 465 
milioni. 

SAPPADA 
Il moderno e suggettivo 

santuario di Sappada, dedi­
cato alla Madonna Regina 
della pace, si è arricchito in 
questi giorni di un'altra ar­
tistica opera sacra. Si tratta 
di una grande croce di vetro 
azzurro ideata e realizzata 
dal noto artista veneziano 
Luciano Dall'Acqua. La 
croce, alta due metri, la cui 
intelaiatura in acciaio è sta­
ta eseguita dal maestro arti­
giano Paolo Malve'stio, è 
collocata a uri lato della 
cantoria ed è illuminata in­
ternamente con un'appro­
priata luce soffusa. La si­
gnificativa opera è stata do­
nata con gesto munifico 
dall'esercente veneziano si­
gnor Amerigo Righetti che 
spesso è ospite di quel cen­
tro montano. 

• 
Sappada sta per lanciare 

la prima parte degli impian­
ti in quota (Sappada due­
mila), dove c'è anche una 
capiente malga resa acces­
sibile dai lavori per gli im­
pianti sciistici. Le piste per 
lo sci, oltre che essere a pra­
to, senza cespugli e senza 
alberi, devono essere, possi­
bilmente, senza erbacce 
secche che compromettono 
la tenuta della neve. 

S. PIETRO 
Nel recente Consiglio co­

munale di S. Pietro di Ca­
dore, presieduto dal sindaco 
comm. Arminio Cesco, è 

stato deciso l'acquisto del 
fabbricato della Casa per 
ferie del Seminario di Rovi­
go, sita a Presenaio, dove 
sono state ospitate finora le 
scuole medie. Il palazzo 
con l'ampia area circostan­
te appare molto adatto per 
la definitiva sistemazione 
delle scuole medie e di un 
event~ale istituto professio­
nale. E stata quindi interes­
sata la Regione Veneto per 
ottenere i contributi finan­
ziari per l'importante opera 
da realizzare. 

SELVA DI CADORE 
L'Amministrazione co­

munale di Selva di Cadore 
al fine di sostenere la zoo­
tecnia locale ha concesso 
contributi finanziari alla 
latteria cooperativa di S . 
Fosca: 3 milioni per I:acqui­
sto di un automezzo per la 
raccolta del latte e 20 milio­
ni per la costruzione di una 
stalla per l'alpeggio del be­
stiame e di un alloggio per i 
pastori alla «M alga Pia de 
Vecia». Per questa opera è 
pure assicurato il contribu­
to della Regione Veneto 

PIEVE DI CADORE 
L'impianto di pattinag­

gio, che era stato realizzato 
in località Manzago dalla 
Società Sportivi Ghiaccio 
di Pieve di Cadore, è passa­
to sotto il controllo del co­
mune, che ha nominato due 
rappresentanti nel 't onsiglio ~ 
di gestione e l'assessore Lu­
ciano Padovani quale revi­
sore dei conti. Inoltre si sta 
installando un nuovo im­
pianto refrigeratore per as­
sicurare Una maggiore fun­
zionalità dello stadio. 

VALLE DI CADORE 
Nell'ultima riunione del 

Consiglio comunale si è di­
scusso circa la utilizzazione 
della Casa di Riposo di cui 
sono in corso gli ultimi lavo­
ri di ristrutturazione. Ai 
consiglieri è stata sottopo­
sta la richiesta della USL n. 
l di Pieve di Cadore di uti­
lizzare alcuni vani del fab­
bricato da adibire a «day 
hospital» per persone porta­
trici di handicaps, fisici o 
mentali, in età produttiva, 
per un loro inserimento nel 
mondo del lavoro tramite 
opportuni corsi di riabilita­
zione. A conclusione della 
discussione che ha visto dei 
pareri più o meno concordi, 
il Consiglio ha espresso pa­
rere favorevole per l'avvio 
di una trattativa con 
l'U.S.L. 

VALLE DI CADORE 
Si è discusso in Consiglio 

comunale sull'utilizzo della 
Casa di Riposo, pressochè 
ultimata. E stata, approva­
ta la proposta dell 'Unità 
Sanitaria: istituire un cen­
tro diurno per persone in 
difficoltà e accoglie te in 
permanenza gli anziani del 
comune. 

OSPITALE 
L' Ammnistrazione co­

munale di Ospitale di Ca­
dore, guidata dal sindaco 

Aurelio Giacomazzi, ha de­
ciso l'appalto dei lavori, me­
diante licitazione privata , 
per la costruzione .qella fo­
gnatura comunale. E previ­
sta una spesa di poco infe­
riore ai 143 milioni. 

DOMEGGE 
La Comunità Montana 

Centro Cadore ha approva­
to il primo piano di assisten­
za domiciliare alle persone 
anziane. Queste vengono 
periodicamente visitate da 
personale appositamente 
incaricato. inoltre viene as­
segnata legna da ardere, og­
getti di vestiario, generi ali­
mentari, ed, altro secondo le 
necessità. E stato organiz­
zato anche un soggiorno 
marino gratuito per tutti gli 
assistiti. 

La Comunità ha in pro­
gramma una spesa di 26 
miliardi e mezzo per inter­
venti idrogeologici-idrauli­
co-forestale. lO miliardi ver­
ranno spesi sul torrente Cri­
dola in comune di 
Lorenzago. Nel comune di 
Vigo è prevista una spesa di 
6 miliardi e 800 milioni . 
Nel comune di Auronzo è 
prevista una spesa di l mi~ 
liardo e 450 milioni. Nel co­
mune di Pieve è prevista la 
spesa di un miliardo e 465 
milioni. Nel territorio di 
Farro è prevista la spesa di 
870 milioni. Altre spese mi­
nori verranno fatte in altre 
zone, per arrivare al risana­
mento di tutta la comunità. 

• 
Il centro di formazione 

professionale ENAIP - Set­
tore Alberghiero - ha inol­
trato le relative richieste 
alla Regione perché sia isti­
tuito un altro primo corso 
polivalente in aggiunta agli 
altri due esistenti , dando 
così la possibilità di essere 
frequentato da altri 20 
alunni e un terzo anno speri­
mentale per la specializza­
zione nel settore cucina. 

Attualmente le disponi­
bilità sono per ottanta allie­
vi, mentre le richieste sono 
superiori. 

Tutti gli allievi usciti dal­
la scuola in questi anni han­
no trovato subito occupa­
zione anzi, le richieste degli 
operatori turistici, sono 
sempre superiori alle dispo­
nibilità degli allievi. . 

AURONZO 
È stato approvato il pro­

getto per la ristrutturazione 
e l'ampliamento dell'edifi­
cio che ospita una settanti­
na ~i anziani. 

E inoltre prevista la rea­
lizzazione di una nuova 
casa a S. Stefano di Cado­
re. 

Rubrica a cura di 
E. DE MARTIN 



CICLISMO 
Belluno rientra nel giro 

del ciclismo dilettantistico 
con la squadra di Alfredo 
Collazuol, affidata al diret­
tore sportivo Mansueto 
Mares. I! Gs. Autotrasporti 

TUFFI 
Si sono conclusi nella pi­

scina comunale di -LamblOi 
i campionati italiani di tuffi 
«Coppa inverno». La nutri­
ta e valida rappresentativa 
di atleti venuti a Belluno da 
tutta Italia ha richiamato 
l'interesse di numeroso pub­
blico. Soddisfatti anche i 
tecnici per il livello raggiun­
to dai concorrenti in consi­
derazione della preparazio­
ne non accurata come si 
sperava: Nella classifica a 
squadre vittoria delle Fiam­
me Oro che, con Rinaldi, 
hanno conseguito punteggi 
a livello internazionale. 

ATLETICA 
Per la prima ga~ su pista 

della stagione si sono ritro­
vati al polisportivo bellune­
se molti atleti. Su tutti è 
emerso, per l'ennesima vol­
ta, Elio Dal Magro, che ha 
dominato i 300 metri con 
un tempo che la dice lunga 
sulle sue possibilità in cam­
po nazionale. 

PALLAVOLO 
La Pallavolo Belluno è 

entrata trionfalmente nella 
poule promozione per la 'se­
rie Al superando le tre for­
mazioni più accreditate del 
torneo: Gandi, Granarolo e 
Thermomec. I gialloblù di 
Maurizio Paniz hanno con­
quistato il secondo posto 
alle spalle dei fiorentini del 
Gandi , distanziati di soli 
due punti, dopo aver trion­
fato nel derby col Thermo­
mec Padova dell'ultima 
giornata. Sono ora impe.­
gnati nei play-off. Sconfitti 

Collazuol è composto da 
elementi di tutto rispetto, 
con in testa Dorino Vanzo, 
già alla corte di Battaglin e 
Saronni. come professioni­
sta. La formazione nostra­
na punta ad una stagione 

La'squadra del G.S. Collazuol. 

per 3 a l all'esordio, a Pe­
scara, . dal Vianello, si sono 
prontamente riscattati in 
casa, vincendo con un secco 
3 a O l'incontro che li ha op­
posti al Ravenna terz'ulti­
mo della serie AL In lizza 
quattro squadre: Belluno, 
Ravenna, Pescara e Falco­
nara per contendersi due 
posti nella massima serie. 

• 
Intanto in quarta serie 

continua la marcia della 
Pallavolo Santa Giustina­
Ediltutto che nel torneo 
maschile comanda la classi­
fica pur evendo disputato 
due partite in meno. Nella 
corsa alla promozione è an­
cora in lizza l'altra bellune­
se, il Duomo Vegè, secondo 
con il Chioggia. 

BASKET 

Nell'ambito del pro­
gramma «Los Angeles '84», 
il settore squadre nazionali 
della Federazione Basket 
ha chiamato a far parte del­
lo staff tecnico anche Da­
niela Pocchiesa, allenatrice 
della squadra cadette della 
Libertas Club Arredo, che 
è stata ad Abano come assi­
stente agli ordini dell'istrut­
tore tecnico prof. Trocuzzi. 

SCI 
Si sono conclusi i cam­

pionati internazionali stu­
denteschi di sci con la me­
daglia d'oro per Alberto 
Glonne nello slalom gigante 
e per Facchini nel fondo. Si 
è gareggiato sui campi di 
neve di Cortina. 

positiva con l'intento ai al­
largare ancora la partecipa­
zione bellunese al ciclismo 
dilettantistico che ha avuto 
in passato una bella tradi­
zione e autentici campioni 
del pedale. 

FONDO 
Fantastica doppietta per 

. Maurilio De Zolt, il cam­
pionissimo di Presenaio di 
San Pietro di Cadore che, ai 
campionati assoluti di fon­
do a Folgaria ha conquista­
to la bellezza di due titoli 
italiani: nella quindici e nel­
la trenta chilometri, supe­
rando nettamente tutti i 
quotatissimi avversari . Con 
i suoi 33 anni, De Zolt è il 
veterano della nazionale di 
fondo. Secondo nella. «Mar­
cialonga» conta di conqui­
stare ancora molti allori pri­
ma di appendere gli sci al 
chiodo. E sarà senz'altro 
presente anche alle prossi­
me olimpiadi invernali. 

CALCIO 
Il Belluno continua senza 

soste la marcia trionfale 
che, in virtù di uno strepito­
so girone di ritorno (dopo 
sei sconfitte all 'inizio del 
campionato, . cha hanno 
compromesso le possibilità 
di promozione) lo ha porta­
to al terzo posto della classi­
fica . L'ultimo exploit dei 
ragazzi di Settimo Merotto 
e Sergio Nadal è la vittoria 
per quattro a zero sul cam­
po della Liventina di Mot­
ta. Reti di Balzan (giunto a 
quota tredici), De Cian 
Manlio e Danilo e Graneris 
(richiesto da società di serie 
B così come il «bomber»). 

• 
Continua regolare la 

marcia del Ponte nelle Alpi . 
in prima categoria dove i 
granata sono saldamente 
secondi. Prosegue invece a 
zig.zag il cammino del Ca­
varzano che nell'ultimo tur­
no è stato sconfitto in casa e 
tuttavia conserva un'invi­
dia bile posizione in classifi- . 
ca. 

• 
In seconda categoria pro-

mozione pressoché certa 
per il Sedico di Giovanni 
Bubacco. in terza categoria 
primato per il Foen-Farren­
tina in un girone mentre 
nell'altro il San Giorgio ha 
stradominato. Va segnalato 
in terza categoria il delu­
dente campionato del LI­
mana che è squadra blaso­
nata ma in questa stagione 
ha brillato soltanto in un 
paio di occasioni. 

Rubrica a cura di 
ROBERTO BONA 

N.5 
MAGGIO 1983 

Da Winterthur a Lentiai, 
per onorare la terra degli avi 

Diventa un pellegrinag­
gio sentimentale per Fausto 
Barp, che da Winterthur 
ogni anno o quasi , arriva 
con la famiglia e un pul­
lman di cittadini svizzeri, . 
per rendere omaggio alla 
Patria dei suoi antenati, re­
citare una prece riverente 
in camposanto, agli scom­
parsi parenti e amici e fare 
abbondante provvista di 
bellunesità, trascorrendo 
una serata ufficiale col Bor­
gomastro di casa, il prof. 
Bortolini. Fausto Barp, par­
Ia il dialetto correntemente, 
l'ha appreso dai genitori ed 
è sposato con una cittadina 
svizzera ma i suoi figli ri­
flettono il medesimo stato 
d'animo paterno, verso il 
paese d'origine, tant'è che 
la commozione non riesco­
no facilmente a celarla, 
quando il discorso prende la 
strada dei ricordi e delle 
aspirazioni. Ora Fausto 
Barp, ha fatto carriera in 
Winterthur, ove ricopre la 
carica di capitano del pom­
pieri ed alla serata d'incon­
tro ha voluto invitare alcuni 
vigili del fuoco di Belluno, 
quasi a suggellare ancora 
più, ciò che sta diventando: 
un vero gemellaggio ideale. 
Come bellunese nel mondo, 
questo emerito personaggio 

di Lentiai, è associato alla 
Famiglia di W interthur, 
per cui anche l'AEB, trami­
te il copresidente De Fanti, 
ha avuto l'onore di parteci­
pare alla manifestazione e 
di portare il saluto di tutto il 
sodalizio, con parole di gra­
to omaggio allo stesso, non­
ché agli amici svizzeri pre­
senti, per lo spazio sempre 
ampio che la Confederazio­
ne continua a riservare in 
casa propria, al lavoro 
italiano. L'incontro che ha 
avuto il suo momento cul­
minante ai sàluti ufficiali, 
ha permesso al Sindaco 

Bortolini di fare un discor­
so, ricco di contenuti e di 
sentim~, unendo alle pa­
role di viva riconoscenza 
per tale circostanza, anche 
un'ampia dissertazi9ne sui 
grossi progressi sociali, in­
frastrutturali ed economici, 
realizzati dalla civica am­
minstrazione, progresso e 
sviluppo in primo piano, ha 
detto Bortolini, per rendere 
meno gravosa ed anzi sol­
tanto come libera scelta la 
strada del lavoro in terra 
straniera. Il Sindaco, ben 
sapendo che l'argomento 
sarebbe stato materia di ri; 
presa giornalistica, ha inte­
so e con iqtelligente intuito. 

trasmettere così il miglior 
saluto a tutti i lentiaiesi 
sparsi nel mondo non un 
messaggio ideale farcito 
soltanto di buone intenzio­
ni, bensì un consuntivo con­
creto di traguardi e di rea­
lizzazioni che stanno facen­
do di Lentiai uno dei più 
dotati centri dell'intera 
realtà provinciale. Un pen­
siero per tutti quindi ma in 
primo piano la vigile e pa­
terna attenzione alle forze 
giovanili, per le quali desti­
ni diversi dai predecessori, 
possano avverarsi e cioè vi­
vere ed operare nella terra 
di nascita. 

Fausto Barp è profonda­
mente legato al paese, cono­
sce tanta gente, ne parla 
sempre, sì da riuscire a far 
amare l'Italia, soprattutto 
le Dolomiti e Venezia tappe 
d'obbligo d'altronde per gli 
stranieri. Infine grande ri­
cevimento all'Hotel Evere­
st di Toni Baruffolo che ha 
saputo dare con la sua cuci­
na tipica, un tocco ancor 
più familiare all'appunta­
mento, trascorso all'insegna 
dei buoni rapporti tra i due 
stati e concludendosi con il 
tradizionale scambio di 
doni. 

RENATO DE FANTI 

Una veduta della piazza di Lentiai. 

COMELICO ' 

Contenuti culturali per il 
Festival nazionale del Fiore di montagna 

Il festival del fiore an­
nualmente organizzato dal­
l'Azienda Turismo del Co­
melico ha ora due precisi 
compiti: l) Diffondere il 
concetto di rispetto e di tu­
tela dell 'ambiente monta- . 
no. 2) Essere veicolo atto a 
far conoscere ed apprezza­
re le specie di fiori di mon­
tagna da proteggere. 

I! festival ha subìto dun­
que una profonda trasfor­
mazione, ha assunto nuovi 
connotati e presenta ai cit­
tadini locali e ai turisti una 
continua proposta di cultu­
ra naturalistica. 

Ecco la serie di manife­
stazioni previste nell 'arco di 
tempo da gennaio al 31 ago­
sto: 

l) Da gennaio al 31 mag-

gio concorso scolastico «Co­
melico-Fiore di montagna», 
riservato ai bambini delle 
classi IV e V elementari di 
tutta Italia. Consiste nel­
l'interpretazione del mes­
saggio annuale con un bre­
ve pensiero, quello del 1983 
è: «I fiori sono nostri fratel­
li». 

2) Mostre di pittura du­
rante il mese di agosto nella 
sede dell'Azienda di Sog­
giorno in S. Stefano di Ca­
dore. 

3) Da maggio ad agosto 
visite alle zone di fioritura. 

4) Da luglio al 31 agosto 
visita al «Giadino fiori di 
montagna Martinelli, sale­
siano» a Valgrande. 

5) Ultima settimana di 
luglio, prima settimana di 

agosto, concerti di cori, di 
fanfare, di cantanti con 
proiezioni all'aperto di dia­
positive di fiori e di monta­
gne. 

6) Da luglio a settembre 
allestimento delle vetrine 
dei negosi esistenti .nei 20 
paesi (5 comuni) del com­
prensorio dell'Azienda Tu­
rismo con motivi floreali, 
poster, foto e oggetti ineren­
ti ai fiori di montagna. 

7) Concorso letterario 
«Comelico-Fiore di monta­
gna», consiste nella presen­
tazione di un racconto o no­
vella a carattere romantico­
sentimentale, ambientato 
in Comelico, valle dei fiori 
di montagna. Si conclude il 
31 agosto. 

GUIDO BUZZO 



Per il metano 
sigla convenzione 

Regione-Snam-Bim 
La convenzione tra la 

Regione, la Snam ed il Con­
sorzio Bim - Piave di Bellj.l­
no per la costruzione della 
rete addutrice per la meta­
nizzazione della provincia 
di Belluno è stata siglata a 
Palazzo Crepa dona. Il do­
cumento è stato sottoscritto 
dal presidente della Regio­
ne Carlo Bernini, dall'ing. 
Aldo Ripa direttore genera­
le della Snam e dall'ing. 
Giuseppe Romanelli presi­
dente del Bim, nel corso di 
una cerimonia avvenuta 
alla presenza di numerose 
autorità che <:on la loro par­
tecipazione hanno inteso 
sottolineare l'importanza 
dell'avvenimento per lo 
svluppo del bellunese. 

C'erano fra gli altri il 
Prefetto dott. Vitiello, il Ve­
scovo mons. Ducoli, il presi­
dente della provincia Co­
stantini, il sindaco di Bellu­
no Neri, i consiglieri 
regionali Curti, Tanzarella, 
Feltrin, Siviero e Nervo. 

al Fio e s'è già mossa nei 
confronti della Banca Euro­
pea per gli investimenti. 

Il presidente della Giun­
ta Veneta ha voluto ancora 
una volta sottolineare come 
uno fra i principali obiettivi 
di questa legislatura regio­
nale sia il riequilibrio terri­
toriale, che ha due precisi 
punti di riferimento: il Pole­
sine e la montagna. Que­
st'ultima va difesa mante­
nendo la popolazione sul 
proprio territorio, fatto che 
per avvenire deve garantire 
alla gente pari servizi e red­
dito rispetto alla pianura. 
Attraverso la disponibilità 
di energia - ha detto fra l'al­
tro - si perseguono la stabili­
tà economica, il lavoro, 1'0-
cupazione. 

Il presidente del Veneto 
non ha mancato anche di 
sottolineare un altro aspetto 
che nel bellunese, confinan­
te con due province a statu­
to speciale, si evidenzia in 
senso negativo ed anacroni­
stico; cioè quello della di­
sparità di disponibilità di ri­
sorse e di trattamento nei 
confronti delle due regioni a 
statuto speciale. Se questa 
specialità trova ragione in 
particolari peculierità non 
può tuttavia dare origine ad 
una disparità che è contra­
ria allo stesso spirito della 
costituzione. 

REGIONE 

Bernini protesta: 
lo Stato non paga, 
casse vuote in Regione 

La Regione non ha più una lira in cassa, per aver 
dovuto far fronte con le proprie anticipazioni ai ritar­
di dello Stato nell'erogazione dei fondi di spettanza 
regionale. Una situazione che è diventata ormai cro­
nica e che provoca «insopportabili ed ingiustificate 
difficoltà» alla Regione stessa ed agli Enti pubbllici 
regionali a finanza derivata». 

Lo ha denunciato il presidente della Giunta Veneta 
Carlo Bernini in un telegramma inviato al presidente 
del Consiglio dei Ministri Fanfani ed ai ministri del 
Tesoro, degli Affari Regionali, dei Trasporti e dei 
Lavori Pubblici. «Particolarmente grave è la situazio­
ne delle Aziende di trasporto pubblico - afferma Ber­
nini - per la mancata erogazione del saldo del 1982 e 
del primo acconto per il 1983 e quella degli istituti , 
autonomi case popolari ai quali non sono state svinco­
late le liquidazioni per i lavori del 1982 da parte della 
Cassa depositi e prestiti». 

«La regione Veneto - prosegue il presidente - ha 
anticipato con i fondi propri l'acconto del primo bi­
mestre per i trasporti. Il totale azzeramento della 
cassa ha determinato la sospensione di mandati di 
pagamento per 150 miliardi, già esecutivi; mentre 650 
miliardi appartenenti alla Regione sono giacenti nel 
conto corrente della Tesoreria centrale dello Stato, 
ma sono prelevabili in quote mensili assolutamente 
inadeguate». 

Il Presidente della Giunta Veneta denuncia di fron­
te a questo stato di cose il rischio di un pesante indebi­
tamento a breve termine presso la tesoreria regionale 
e dei relativi costi, privi di copertura finanziaria. Ber­
nini chiede perciò un'immediata accelerazione dei 
tempi d'erogazione del fondo nazionale trasporti e dei 
fondi per l'edilizia residenziale, in modo, da prevenire 
la sospensione dei servizi e la chiusura dei cantieri. 
Domanda infine il superamento degli attuali criteri di 
prelievo dei fondi regionali dal conto corrente della 
tesoreria centrale dello Stato. 

Criteri dei quali il Presidente ilei Veneto ha ripetu- . 
tamente denunciato l'assoluta iniquità ed irrazionali-, ' 
tà ed il grave ingiustificabile pregiudizio che ne deriva 
alla Regione. . 

Il metanodotto sarà rea­
lizzato in tre anni e cònsen­
tirà a quell'area di superare 
uno dei più pesanti svantag­
gi, rispetto alle zone di pia­
nura, fornendo la possibilità 
di nuove iniziative economi­
che ed industriali. Il costo 
dell'opera è preventivato in 
14 miliardi, che sono stati 
coperti per 6 miliardi 700 
milioni dalla Regione, 2 mi­
liardi 880 milioni dal Bim, 
mentre il resto sarà a carico 
dello Snam. 

La condotta addutrice 
partirà da Pieve di Soligo 
ed attraverserà il Passo S. 
Boldo, entrerà in provincia 
di Belluno per interessare il 
territorio dei comuni di Tri­
chiana, Limana, Sedico, 
Belluno, S. Giustina, S. 
Gregorio nelle Alpi, Cesio­
maggiore, Feltre e Pedave­
na, per una lunghezza di 62 
km. con una portata di 120 
milioni di metri cubi l'anno. 
Il consorzio Bim è autoriz­
zato ad allacciarsi alla con­
dotta Snam per servire an­
che i comuni di Ponte nelle 
Alpi, Longarone, Pieve 
d'Alpago, Puos D'Alpago, 
Farra d'Alpago, Seren del 
Grappa, Fonzaso, Mel, 
Lentiai. 

Indennità compensativa alle Comunità Montane 

La Snam ha inoltre in 
programma di allacciare di­
rettamente alcuni fra i prin­
cipali stabilimenti indu­
striali ubicati nelle vicinan­
ze delle proprie condutture. 
«La scelta della metanizza­
zione - ha detto Romanelli -
è stata condivisa da tutte le 
comunità montane; resta 
un debito verso la parte alta 
della provincia che si atten­
de di essere compensata 
con la costruzione delle 
Centraline elettriche». 

Su questo tema il presi­
dente Bernini ha assicurato 
l'impegno della Regione, 
che oltre ad avere inserito 
tra gli interventi del Proget­
to Montagna a questo scopo 
12 miliardi, intende ripre­
sentare il progetto specifico 

Alle Comunità Montane 
del Veneto sarà liquidata 
l'indennità compensativa 
per l'anno 1982. La decisio­
ne è stata presa dalla Giun­
ta regionale nella seduta 
dell'8 marzo. Saranno ero­
gati complessivamente ol­
tre 4 milIardi 760 milioni­
cosÌ suddivisi: 755 milioni e 
mezzo alla Comunità Bellu­
nese; circa 24 e mezzo al 
Centro Cadore; circa 60 
milioni e mezzo alla Comu­
nità del Brenta, poco più di 
85 milioni e mezzo all'Alto 
Astico e Posina; 85 milioni 
alla Leogra Timonchio; cir­
ca 160 milioni alle Prealpi 
Trevigiane; 17 milioni alla 
Cadore - Longaronese - Zol­
dano;' 150 milioni e mezzo 
all'Alpago; 408 I1).ilioni e 
mezzo alla Comunità dei 
Sette Comuni; 28 milioni e 
mezzo alla Valle del Boite; 
poco meno di 248 milioni 
all'Agno e Chiampo; quasi 
109 milioni alla Comelico e 
Sappada; un miliardo 201 
milioni alla' Comunità della 
Lessinia; 355 milioni alla ' 
Feltrina; oltre 178 milioni e 
mezzo all'Agordina; circa 
242 milioni e mezzo alla 
Comunità Dall' Astico al 
Brenta; 163 milioni e mezzo 
alla Comunità del Grappa; . 
279 milioni alla Comunità 

A cura 
dell'Ufficio Stampa 

della Regione 

del Baldo. 
L'indennità compensati­

va come è noto, è prevista' in 
applicazione di alcune di-~ 
spo,sizioni comunitarie ed è 
,concessa tramite le Comu-

nità Montane agli impreQ-o 
ditori agricoli delle zone di 
montagna che si sono impe­
gnati a proseguire per alme­
no un quinquennio la, colti­
vazione del fondo. 

Provvidenze della-Regione 
per la cultura ladina 

La Giunta regionale del Veneto ha approvato e varato un 
disegno di legge sulle «prowidenze» a favore delle iniziative 

, per I~ valorizzazione della cultura ladina, presentato dal Presi­
dente Carlo Bernini nel quadro di una vasta opera di recupero, 
conservazione, promozione e tutela della cultura ladina del 
gruppo dolomitico di Livinallongo del Col di Lana e di Cortina 
d'Ampezzo. . 

I programmi delle iniziative annuali avranno come oggetto 
l'organizzazione di mostre, manifestazioni e dibattiti, pubbli­
cazioni di studi, di ricerche e di documenti, l'istituzione di 
corsi di cultura ladina per il mantenimento di usi, costumi, e . 
tradizioni tipici. Per la realizzazione di queste attività la Giunta 
Veneta ha 'stanziato per il 1983 la somma di 100 milioni da 
assegnare alle Associazioni ladine tramite una commissione 
.coordinata dal Presidente della «Union Generela di Ladins dia 
Dolomites» e costituita da rappresentanti delle Associazioni 
ladine, dei comuni di Cortina d'Ampezzo.El di Livinallongo del 
Col di Lana. La Giunta regionale collaborerà poi, di volta in 
volta, all'organizzaziòne e concorrerà al reperimento delle , 
sedi necessarie d'intesa con i comuni citati. 
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II Presidente Bernini 
ha ricevuto il Prefetto di Belluno 

Il Presidente della Regione Veneto pro! Carlo Bernini 
ha ricevuto a Palazzo Balbi, sede della Giunta, il nuovo 
Prefetto di Belluno dotto Sergio Vitiello i visita di presen­
tazione. Nel corso del cordiale colloquio è stato Jatto un 
panorama della situazione della provincia bellunese e dei 
suoi problemi. 

Dal governo sì a due leggi regionali 
Il governo ha dato il proprio benestare a due leggi regionali 

che entrano così in vigore. Si tratta della legge che prevede un 
contributo per l'organizzazione a Belluno dell'Universiade In­
vernale dell'85 e della legge che istituisce borse di studio per 
la frequenza al Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico. 

La prima intende contribuire all'attuazione dei giochi Mon­
diali Universitari assegnati a Belluno, un'iniziativa particolar­
mente importante per tutta la montagna bellunese e veneta, 
istituendo un Comitato promotore del quale fa parte anche un 
rappresentante della FISG; la Federazione Italiana sport del 
Ghiaccio, ed un Comitato organizzatore - su proposta del 
CUSI, Centro Universitario sportivo italiano, d'intesa con la 
Regione - per l'organizzazione e la gestione dei giochi e lo 
svolgimento di attività promozionali e pubblicitarie. 

Per concorrere alle spese organizzative è previsto un con­
tributo complessivo di 400 milioni per il triennio 83-85. 

Il secondo prowedimento istituisce quattro borse di studio 
biennali di 20 milioni ciascuna per ciascuno degli anni scola­
stici 1982-83 e 1983/84 per la frequenza al collegio del 
Mondo Unito dell'Adriatico. Le borse di studio sono riservate 
a studenti o figli di emigrati dalla Regione. Il Collegio, con 
sede a Duino Aurisina, in provincia di Trieste, fa parte di quelli 
realizzati dall'Organizzazione degli «United World Colleges» e 
offre a studenti dei cinque còntinenti, scelti esclusivamente in 
base al merito, di conseguire il Baccalaureato Internazionale 
al termine di un biennio di studi pre - universitari. 

Sistemazione opere idrauliche: 
provincia di Belluno 

La Giunta Regionale ha definito nella sua seduta di ieri il 
programma di sistemazione di opere idrauliche a difesa del 
territorio Veneto. Il programma passa ora all'esame della 
Commissione Consiliare che dovrà esprimere il proprio parere 
prima dell'approvazione definitiva da parte della Giunta. È 
prevista una spesa complessiva di 20 miliardi, distribuita nel 
triennio 1983 - '85, che consentirà - dice l'assessore ai lavori 
pubblici Alberto Tomassini - di prowedere alla sistemazione 
di corsi d'acqua già iniziati con precedenti programmi ed alla 
realizzazione di stralci funzionali di opere di difesa da svilup­
pare ulteriormente. 

Quanto alle opere nuove, esse riguardano soprattutto in­
terventi per scongiurare pericoli a centri abitati, strade ed altre 
opere pubbliche o per rendere funzionali opere idrauliche dis-
sestate. ' , 

In provincia di Belluno sono previsti complessivamente 16 
interventi, per una spesa di 6 miliardi e mezzo. Essi riguarda­
no opere di delimitazione e di protezione della sponda del 
Piave nei comuni di Santo Stefano di Cadore e di San Pietro di 
Cadore (3 interventi per un miliardo e 430 milioni); difese 
sulle sponde del Boite nel comune di Borca di Cadore (mezzo 
miliardo); completamento delle difese sul Mareson in comune 
di Forno di Zoldo (300 milioni); la sistemazione dello sbocco 
del Pramper nel Maè, sempre a Forno di Zoldo (350 milioni). 

Sono previsti inoltre interventi per il prolungamento del 
Valda (400 milioni) e per opere di irregimentazione del Tesa 
(300 milioni) in comune di Puos d'Alpago; l'irregimentazione 
del Rio Solere nel tratto · Molini Casagrande - Ponte della 
statale 51 in comune di Ponte nelle Alpi (320 milioni); la 
costruzione di una difesa della ferrovia e dell'abitato di S. 
Maria di Sal~ dal Piave a Quero (600 milioni); la prosecuzione 
della sistemazione di un tratto del Cordevole in comune di 
Agordo (300 milioni); la costruzione di un tratto di difesa alla 
confluenza tra il Cordevole ed il Tegnas in comune di Taibon 
(300 milioni); la sistemazione definitiva delle sponde del Cor­
devole a monte del ponte Saviner (300 milioni); opere di 
presidio del Pettorina alla confluenza col Rio Valbona in co­
mune di Rocca Pietore a protezione dell' abitato di Sottoguda 
(900 milioni); opere di contenimento del Tesa a valle del 
ponte Schiucaz,a Pieve d'Alpago (200 milioni); opere di con­
tenimento del Tesa fino alla confluenza con il Borsoia in co­
mune di Chies d'AI pago (300 mili~mi). 

CERAMICHE MARMOLADA 
BRIBANO (Bl) - Tel. 0437/82503 
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VITA DELLE 

Festa di Primavera 
sotto le nuvole oscure dell'occupazione 

Carnevale 
in maschera 

Il 26 marzo u.s. si sono · rale unito all'olivo Pasquale 
riuniti a Flemalle al Centro Benedetto che ci è giunto 
Culturale in Asseblea ple- da Belluno, leggendo il te­
naria i Bellunesi della «Fa· sto e le parole del nostro 
miglia di Liegi» in occasio- compianto Albino Luciani: 
ne della loro Festa di Pri- «Mettete nel vostro cuore 
mavera. amore dove c'è odio, sereni-

Una manifestazione riu· tà dove c'è ira, desideri mo­
scitissima dal punto di vista derati ed onesti dove c'è cu­
organizzativo e di parteci- pidigia, poi guardate fuori e 
pazione di pubblico. troverete un mondo più bel-

I caratteristici piatti no- lo. Augurandoci una buona 
strani anaffiati da un buon S. Pasqua ci ha invitati per 
bicchiere del nostro vino. In il 23 maggio a partecipare 
.quest'occasione si è proce- al pellegrinaggio al santua­
duto alla distribuzione del- rio di Benneux (Lunedì di 
l'omaggio (colomba la- . Pentecoste, 23 maggio 
squale) ai pensionati e ai 1983, pellegrinaggio-escur­
bambini. sione degli immigrati italia-

Un'orchestra rinomata ni a Banneux, presente il 
ha contribuito a mantenere Vescovo di Rimini e San 
viva un'atmosfera di schiet- Marino mons. Giovanni Lo­
ta armonia fraterna. Con catelli) , in occasione del 
dialoghi calorosi e sinceri, 50° anniversario dell'appa­
un pubblico che sente ed rizione della Vergine alla 
esprime il suo modo di vive- cui cerimonia sarà presente 
re, felice una volta tanto di il Vescovo di Rimini in Visi-
potere riimmergersi in que- ta Pastorale. . 
gli usi e costumi che ha do­
vuto forzatamente abban­
donare il giorno del suo 
espatrio spesso forzato spo­
gliandosi del suo patrimo­
nio culturale e sociale per 
inserirsi nella vita dell'emi­
grante. 

Erano presenti a questa 
manifestazione in rappre­
sentanze ufficiali il Consul­
tore Regionale Ugo Benetti 
anche in rappresentanza 
del Console Generale d'Ita­
lia a Liegi, accompagnato 
dall'amico Rocco De Pri­
mis nostro vicino collabora­
tore, funzionario al Conso­
lato di Liegi, giornalista ed 
intervistatore alla Radio 
Televisione Lussemburghe­
se nell'emissione italiana di 
«Buona Domenica». 

I circoli veneti e non ve­
neti erano largamente rap­
presentati; Armando Case­
ra per i Bellunesi di Mons­
Borinage, Renato Fistarol 
dei Bellunesi di Fleron, poi 
dirigenti trevisani, vicenti­
ni, padovani, trentinr, ber-_ 
gamaschi, abruzzesi, mar­
chigiani, friulani, sloveni 
ecc. insomma tutta una 
schiera di nostri amici, che 
manifestano sempre il pia- r 

cere di vivere accanto ai 
Bellunesi. Padre Contardo 
Grolla direttore dei Missio­
nari del Benelux assieme à 
Don Pietro Natali, della 
Missione di Seraing ed una 
rappresentanza dei gelatie­
ri di Germania: l'amico 
Panciera e suoi collaborato­
n. 

Da Belluno e dall'Asso­
ciazione ci è giunto l'amico 
Antoniazzi , portandoci il 
saluto della Direzione Cen­
trale ed esprimendo con pa­
role di plauso al sacrificio 
dell'emigrante poiché pure 
lui annovera quasi 40 anni 
d'emigrazione. Parole d'in­
coraggiamento, ma nello 
stesso tempo parole d'ap­
prensione per una situazio­
ne degradante nella quale 
l'emigrato è venuto a tro­
varsi. 

Padre Grolla rivolgendo­
si al pubblico e prendendo 
spunto dal bigliettino augu-

Liegi - Il presidente della Fa­
miglia a consultore veneto 
cav. Caneve porge il saluto ai 
convenuti. 

Il sottoscritto in veste di 
Presidente la «Famiglia» di 
Liegi e di Consultore Re­
gionale presentando al pub­
blico le rappresentanze uf­
ficiali, augurando una buo­
na e Santa Pasqua a tutti, 
ringraziando sentitamente 
tutti per la loro presenza 
con un cenno particolare.a 
tutti i collaboratori e mem­
bri del Consiglio della nO; 
stra «Famiglia» ed alle loro 
inf~ticabili spose che con 
grande abnegazione e vero 
spirito di sacrificio e grande 
fraternità si prodigano sen­
za risparmio alle mansioni 
necessarie perché la nostra 
organizzazione funzioni. 

Il Sindaco di Flemalle-ex 
Vice Primo Ministro sig. 
Cools si è scusato con una 
lettera, di non poter essere 
presente alla nostra manife­
stazione poiché in questa 
medesima sera era ritenuto 
altrove, assicurandoci che 
alla prima occasione sarà 
senz'altro presente fra noi. 

In questi momenti così 
duri per l'economia locale; 
anche il potere pubblico ha 
molte difficoltà a contenere 
un'esuberante xenofobia, 
che inesorabilmente sta 
el1\.ergendo. 

E appunto in que~t'atmo­
sfera d'insicurezza che gli 
emigrati anche dellasecon­
da e terza generazione si 
muovono attualmente. 

Larvatamente ma ineso-

rabilmente sotto-sotto si 
vorrebbe far sopportare il 
peso della crisi attuale a 
questa categoria di persone 
laboriose ed oneste, che 
hanno saputo dare tutto in 
olocausto e p.er il bene di 
una società che attualmen­
te ha la tendenza di non vo­
ler tenerne conto. 

Anche in veste di'Consul­
tore ed in previsione della 
seconda Conferenza dell'e­
migrazione che si svolgerà 
ad Abano il 29 e 30 aprile 
prossimi, è con un senti­
mento di frustazione che mi 
dovrò presentare sentendo 
il ·dovere di denunciare ai 
dirigenti della nostra Regio­
ne e di riflesso alle autorità 
governative nazionali ed eu­
ropee la posizione dell'emi­
grato nei paesi della Comu­
nità Europea (Italia com­
presa). 

A noi che dell'emigrazio­
ne dobbiamo pagare di no­
stra pelle osservando le vi­
cissitudini dei nostri padri e 
dei nostri avi e constatiamo 
con rammarico di essere 
adoperati come strumento 
fluttuante nelle mani di 
operatori senza scrupoli. 

Osserviamo che si trova­
no sempre più o meno facil­
mente soluzioni.in difesa di 
capitali che si spostano con 
tanta facilità da un paese 
all'altro costringendo una 
massa di derelitti a seguire i 
medesimi spostamenti ab­
bandonati a se stessi quan­
do il periodo di magra si 
presenta all'orizzonte. 

Siamo in dovere di de­
nunciare una situazione 
molto spesso desolante. 

Sono sempre i più deboli 
a risentirne di queste magre 
congiunture. 

In questo momento mi ri­
volgo agli amici Bellunesi 
di Liegi, con un pensiero 
tutto particolare a coloro 
che non sono più in mezzo a 
noi, ai loro familiari ed a 
tutti coloro che portano vive 
le sofferen~e dovute a lavori 
insalubri. E un monito per 
sentirsi uniti e solidali fra 
noi, poiché non dobbiamo 
illuderci che il potere pub­
blico trovi rimedi e soluzio­
ni miracolose. Cerchiamo 
di sorreggerci vicendevol­
mente in parti colar modo 
nell'ambito del nostro vici­
nato, per poter sormontare 
anche questo momento de­
piessivo, sperando che uno 
spiraglio di luce venga pre­
sto ad incoraggiare in parti­
colare modo i nostri giova­
ni, perché essi trovino la for­
za di progredire per un 
futuro più umano con meno 
egoismi e più pace e come 
disse Papa Luciani «Trova­
re un mondo più bello». 

GIOVANNI CANEVE 

Torino -II nostro consigliere. 
Quinto Zanella. con la moglie 
Ilda. ha festeggiato il13 otto­
bre scorso le NOZZE D'AR­
GENTO (25 anni di matrimo­
nio). la Famigli;l Bellunese di 
Torino si congratula con gli 
sposi augurando loro infiniti 
auguri di lunga e serena vita 
coniugale. 

L'ormai tradizionale fe­
sta di carnevale ha avuto 
luogo anche quest'anno 
presso la nostra sede in via 
Delleani. 

Gli oltre 150 bellunesi 
che, nonostante l'inclemen­
za del tempo, si sono ritro­
vati all'appuntamento han­
no certamente trascorso un 
pomeriggio e una serata in 
perfetta allegria. 

Dopo aver fatto onore 
alla grigliata di «Iuganeghe 
e costine» magistralmente 
rosolate all'aperto dall 'équi­
pe diretta dall'amico Enzo, 
alle fumanti polente, vere 
opere d'arte delle nostre 
Gentili donne, e alla succes­
siva crostolada, l'arrivo di 
Renato Zero, preceduto da 
una corte di oda lische, ghei­
se, principi arabi, ufficiali 
degli ussari, mandarini ecc. 
ha portato l'allegria al mas­
simo grado. 

Un'ottima orchestrina ha 
allietato il ballo che, inter­
calato da scenette, scherii e 
canti, si è protratto sin verso 
le ore piccole. 

Desideriamo ringraziare 
l'amico Titta De Bernardin, 
maestro tornitore del legno, 
che anche questa volta ha 
voluto regalare alla" Fami­
glia numerosi oggetti in le­
gno di sua esecuzione. 

la famiglia Burlon-Pavei emi­
grante a Winterthur. origina­
ria di Meano. saluta con 'par­
ticolare affetto Barp Sandro 
nel giorno della sua prima 
Comunione. 

NUOVA GESTIONE A LIMANA 
Calzature-Pelletterie 

DAVIVIANA 
Via Roma, 167 - Limana 

Trattamento particolare agli emigranti 
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Un esempio di concordia 
e collaborazione 

Questa è ormai la nota 
meta dei Bellunesi, veneti, 
italiani, spagnoli e quanti 
altri desiderano trascorrere 
ore liete assieme degustan­
do le specialità bellunesi; il 
piatto forte è la polenta. 

. . La 
«bai ta dell'Amicizia» è 
egregiamente gestita a tur­
no dai componenti il Comi­
tato.della Famiglia Bellune­
se presieduta dal dinamico 
presidente Ferruccio Moro. 

In occasione dell'ultima 

Assemblea della Famiglia il 
Comitato ha deciso di invia­
re la somma di denaro rac­
colta in occasione del terre­
moto del Sud Italia (Fran­
chi Svizzeri 2.440) alla 
Direzione Centrale del­
l'AEB perché la stessa, in 
collaborazione con associa­
zioni similari, possa far 
giungere l'aiuto alle popola­
zioni ancor oggi sofferenti 
per il disastro o comunque 
per aiuti di calamità o per­
sone bisognose. 

Attività illustrata all'assemblea 
Il 26 marzo u.s. s'è svolta 

a Frauenfeld l'assemblea 
generale, con scarsa parte­
cipazione, a causa di un 
brutale rientro dell'inverno, 
il quale ci regalò delle stra­
de quasi impraticabili. 

Per riempire l'ora di atte­
sa, prescritta dallo statuto 
. in caso di minoranza di soci 
presenti, si ha dato la parola 
all'assistente sociale ACLI, 
signor Cristiano, il quale ha 
esposto ai presenti il modo 

. di risolvere i vari problemi 
inerenti alle pensioni ed as· 
sistenza malattia di fami­
gliari in Italia e altro anco­
ra. Relazione seguita con 
grande interesse da tutti . 
Da queste colonne ancora 
un ringraziamento al signor 
Cristiano. 

Nominato il presidente 
di giornata, nella persona 
del signor Todesco, presi­
dente della Famiglia di 
Wintherthur, s'i è potuto ini­
ziare l'assemblea che si è 
svolta in un clima sereno. 

Applaudita la relazione 
del presidente Moro Fer-' 
ruccio, il quale si dimostra 
soddisfatto per quanto si è 
ottenuto di positivo durante 
l'anno passato, nonostante 
non siano mancate amarez­
ze e delusioni. Sottolinea 
inoltre quanto il Bellunese 
sia benvoluto negli svariati 
Paesi del mondo, e quanto 
volentieri esso torni al suo 
paese per ristorarsi il corpo 
e lo spirito. 

Il cassiere De Martin Fe­
dele ha strappato un altro 
applauso col suo dettagliato 
resoconto di entrate e usci­
te, cosa non facile il suo 
avendo la locale Famiglia 
anche il ritrovo «Baita» da 
gestire. La voce assistenza 
sociale era rappresentata 

con una bella somma. La 
segretaria elenca le manife­
stazioni svolte nel 1982, le 

quali hanno avuto un note­
vole successo. Da questo 
successo ne è nato un pro­
gramma ben nutrito per il 
1983, che il consiglio si ac­
cingerà a svolgere. In breve: 
a date da stabilire sono pre­
viste queste manifestazioni: 
maggio passeggiata fra i 
fiori con pic-nic; agosto fe­
sta campestre, con manife­
stazioni solenni per il quin­
dicesimo anniversario della 
fondazione; a .settembre 
gita in montagna e una visi­
ta alla Certosa di Ittingen. 
La castagnata di San Nico­
lò chiuderà l'anno. Un par­
ticolare programma è in al­
lestimento per invogliare i 
giovani a restarci fedeli e 
ringiovanire la Famiglia. 
Per loro verranno organiz­
zati dei concorsi culturali 
scritti o in disegno, con 
tema il loro paese d'origine. 
Siamo del parere che oltre 
al dovere di integrare i no­
stri figli nella vita sociale e 
culturale Svizzera, sia bene 
tenere in loro vivo l'amore 
per il loro paese, dando ad 
essi la possibilità di cono­
scere meglio la provincia di 
Belluno. 

Dai monti delle Dolomiti ai 
Casinò di las Vegas, i signori 
lucio Cambruzzi e Ferminio 
Lira in visita alla figlia e gene­
ro residenti a Chicago. hanno 
visitato anche le città di To­
ronto e Calgary portando i 
saluti a tutti i fonzasini e co­
noscenti. Nella foto Remo e 
Teresina Venzon. il cugino 
Ferminio Lira ed il papà Cam­
bruzzi. 
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locarno - Il tavolo della presidenza. da sinistra a destra: il neo 
eletto presidente G. Dali' Acqua. il rappresentante dell' AEB. 
rag. Buttignon. il presidente del giorno prof. Bortolini. il presi­
dente uscente prof. Zanolli. 

Assemblea 
e rinnovo cariche 
Giancarlo Dall'Acqua nuovo presidente 

Il 6 marzo u.s. la Famiglia Bellunese di Locarno ha 
svolto la sua Assemblea Generale, che rivestiva una parti­
colare importanza perché si doveva procedere al rinnovo 
della cariche. 

In rappresentanza dell'AEB sono giunti da Belluno il 
rag. Buttignon del Consiglio Centrale ed il prof. Bortolini, 
Sindaco di Lentiai. 

Dopo il saluto ai convenuti e la nomina del Presidente 
del giorno nella persona del prof. BQrtolini, il Presidente 
uscente, prof. Luigi Zanolli, ha tracciato una panoramica 
sulle attività svolte durante l'anno trascorso. Ha posto l'ac­
cento soprattutto su quanto i membri della Famiglia di 
Locarno desiderano, ed ha denunciato la presenza tra i 
Bellune.si di pers~me che deni~ra~o. la famiglia, o singo~ 
membn del Comltato,'senza gIUstificazione alcuna. " 

Il prof. Zanolli, a nome del Comitato uscente, proponeva 
una piano di lavoro al nuovo Comitato, frutto di un inchie­
sta fatta e presentata durante l'Assemblea. Da questo risul­
tava che: 

l) Si condivideva, dalla quasi totalità delle risposte, l'o­
perato deI Comitato. 

2) Si chiedeva un incremento delle attività, soprattutto 
nel campo culturale, sociale, ricreativo. 

3) Si esigeva una maggiore informazio~e sulle attivi~à 
della Famiglia, magari attraverso un bollettmo, su esempio 
del Notiziario Bellunesi della Famiglia di Altdorf. 

Si è poi proceduto al rinnovo del Comitato, che è risulta­
to come segue: 

Presidente: Dall'Acqua Giancarlo; Vice Presidente: Si­
mion Dario; Segretaria: De Mio Adriana; Cassiere: De 
Mio Augusto; Membri: Cervo Gina, Cervo Giuseppe, Dal­
l'Acqua Anna Maria, De Carli Oscar, Gambarini Maria, 
Menghini Luciana, Mottaz Liliane, Previtali Alba. 

Dopo il pranzo, presso il ristorante Muralto, la Festa è 
proseguita c~m un p0!lleriggio ricre~tivo, ~lliet.at.o da~ suon~ 
di una gaia flsarmomca e con lottene formte di ncchl premi 
a soddisfazione dei più fortunati. 

La giornata si chiudeva con la segreta speranza che, di là 
delle facili polemiche e critiche scriteriate, la Famiglia con­
tinui la sua presenza con una rinnovata vitalità e competen­
za, che dimostri anche a chi vuole dividere, che l'unione 
invece supera ogni ostacolo e rinnova sempre gli entusia­
smi. 

Un gruppo di partecipanti ali' Assemblea. con al centro la si­
. gnora Alba Prevital.i. componente il comitato. 

Celebrata la Pasqua 
Anche quest'anno la no­

stra Famiglia ha rinnovato 
la tradizionale Pasqua dei 
Bellunesi. Don Carlo De 
Vecchi ha intrattenuto i 
partecipanti con la proiezio­
ne del film Exodus, di sog­
getJo pasquale. 

E seguita la Santa Mes­
sa, concelebrata da Don 
Mario Cassol e da Don Car­
Io De Vecchi, con la spiega­
zione del significato della 
Pasqua. Alla distribuzione 

dell'olivo ci siamo scambia­
ti l'augurio di pace in ogni 
cuore e famiglia. 

La serata è proseguita, 
alla presenza di molti parte­
cipanti, con una succulenta 
cenetta e la distribuzione 
della tradizionale colomba. 

Ci siamo lasciati con 
vera soddisfazione e vivo 
entusiasmo da parte di tutti 
i partecipanti di riprendere 
il cammino con serenità. 

GIANCARLO DALL' ACQUA 

I concelebranti Don Carlo De Vecchi e Don Mario Cassol. 

Un gruppo di partecipanti alla funzione religiosa. 

Alcuni dei dirigenti la nuova «Famiglia» che si va sempre più 
consolidando, ottenendo numerose adesioni dai bellunesi del­
la zona. 
Il momento culminante sarà consacrato· con la consegna del 
gonfalone della Provincia alla presenza di autorità italiane e 
tedesche prevista per la fine di maggio. 
Nella foto da destra: il signor Dalla lastra, il presidente del­
l'AEB avv. Paniz. il sig. Saviane, Zollot ed altro componente in 
un recente incontro in Alpago in occasione delle loro vacanze. 

ATTIVITÀ RICREATIVA DELLA FAMIGLIA 
Folta partecipazione di soci bellunesi alla nostra gara 

primaverile di boccioni. Per la prima volta la gara era aper­
ta alle donne, con premi alle prime cinque classificate. 

Si presentarono in buon numero insieme a diversi giova­
ni, dandoci con il loro entusiasmo una indicazion.e positiva 
per il futuro. 

Presentiamo i primi e le prime cinque classificate: (uo­
mini): 1) Costa F., 2) Luciani L., 3) Brocchetto R., 4) Dal 
Pan G., 5) Tormen S.; (donne): l) Bassani G., 2) Dal Pan 
R., 3) Brunner E., 4) Troi N., 5) Mueller E. 
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Nuovo Consiglio 1983 
Presidente: Bertuol Ado; Vice presidente: 'piccolin Augu­

sto; Segretario: Caldart Angelo; Cassiere: Facchin Egidio; 
Revisori: Valt Amelio, Zampese Ivo; Consiglieri: Mattiuz 
Rino, Capoferri Sandra, Trenti Lilia, Scola Rinaldo, Sac­
caro Angelo. 

. Attività 1982 della Famiglia 
Vogliamo ricprdare le 

più significative: la festa 
della mamma, uniti con il 
gruppo operativo Trivene­
to, festa folkloristica ai tre 
laghetti, con grande succes­
so, in ottobre, due pullman 
di ben 98 soci, San Gallo 
Locarno, Qspiti della locale 
Famiglia'; ove non andrà 
mai dimenticata l'ospitalità 
e l'accoglienza riservataci, 
si sono fatti in quattro per la 
preparazione: rancio, casta­
gnata, scambio di doni, la 
Santa Messa celebrata da 
Don Carlo De Vecchi, il 
quale all'omelia, ricordò i 
morti bé1lunesi di Mat­
tmark. 

Questa nostra Famiglia 
ringrazia sentitamente, 
Don Carto, il Presidente 
Zanolli e tutto il suo diretti­
vo, una 'domenica nella più 
schietta armonia di grande 
fratellanza e di grande col­
laborazione che resterà nel­
la storia dell'emigrazione, 
grazie e grazie ancora. 

In dicembre nella Cap­
pella degli Angeli, vicino 
alla Cattedrale fu celebrata 
una Santa Messa, per i de­
funti di questa nostra gran­
de Famiglia. . 

Ed ora veniamo 
all'attività più benemerita 

Fatta nel silenzio, ma C\l­
rica di profondo spirito 
umanitario, è stata la visita 
a Pasqua e Natale agli inva­
lidi e nel giro dell'anno agli 
ammalati. Ma più che il 
dono materiale, è stata alta­
mente apprezzata la visita, 
le parole, il conforto, che è 
stato portato a coloro che 
hanno dato tanto, ma ora &i 
sentono sempre più soli. E 
su queste linee che il Diret­
tivo della Famiglia Bellune-
se di San Gallo ha costruito 
quel bene, umile e nascosto 
di cui però oggi abbiamo 
tanto e tanto bisognò. 

SISTO BASSANELLO ' 

«Bellunesi 
nel Mondo)) 

ha bisogno 
di essere 
sostenuto! 

Scambio' di doni fra i Presidenti delle Famiglie di San Gallo e 
locarno. 

Viva pa,·tecipazione alla S. Messa celebrata èfa Don Car'lo De 
Vecchi. 

Si è svolta il 24 aprile la grande Festa triveneta 
delle mamme con la partecipazione dell'on. Ferruc­
cio Pisoni per l'UNA/E . . 

(Servizio nel prossimo numero) 

-
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Giornata dell'Emigrante 
·caduto in terra straniera 

Il 6 marzo scorso, organizzata dalla Famiglia Bellunese 
di Berna, si è svolta, presso la locale Missione Cattolica, 
una commovente cerimonia per ricordare tutti gli italiani 
caduti in terra straniera. 

Erano invitate tutte le associazioni della regione di Ber­
na, molte delle quali hanno partecipato con i loro stendardi. 
(Vedi foto). 

Nel corso della S. Messa è stata benedetta una corona di 
fiori, depositata sull'altare in memoria dei caduti (nella 
foto il presidente Renzo De Mio e il vicepresidente L. Vi­
sentini al momento della benedizione). Il coro Monti del 
Sole di Belluno, ha presenziato cantando la Messa. La ceri­
monia è stata molto commovente e la chiesa era assiepata 
da una folla, come nelle grandi occasioni. 

Nel pomeriggio, dopo il pranzo in comune, con oltre 150 
persone, il coro ha intrattenuto i soci bellunesi e gli stessi 
Invitati con canti popolari facendo rivivere ai presenti mo­
menti bellissimi di casa nostra. La soddisfazione, sia per la 
cerimonia religiosa e umanitaria, sia per il folclore, è stata 
unanime. 

Un plauso veramente sincero va al coro Monti del Sole 
ed ai suoi solisti la cui presenza non sarà dimenticata dagli 
amici bellunesi e da tutti gli altri ospiti, per la maestria 
nell'esecuzione dei canti e delle canzoni, nonché la sua 
cordialità avuta con gli emigrati. La. cerimonia, giunta alla 
sua seconda esperienza, sarà ripetuta annualmente la pri­
ma domenica di marzo. 

RENZO DE MIO 
Presidente Famiglia Bellunese di Berna 

CEDESI 
località centrale S. Giustina lotto singolo mq. 900, 
urbanizzato, immediatamente edificabile, per villetta o 
abitazione bifamiliare. 

Telefonare ore pasti 0437/88636-88783. 

I 

VENDESI 
ZONA INDUSTRIALE LENTIAI 2 lotti terreno urbaniz­
zato rispettivamente di metri quadri 3500 e 7000 per 
costruzione capannoni artigianali, commerciali e ap­
partamento. 

Telefonare solo se interessati in ore ufficio allo 
0437/750898. - - .-

Con queste poche righe 
esponiamo l'impressione 
avuta della serata organiz­
zata dal direttivo della Fa­
miglia Bellunese, alla quale 
oltre 300 Bellunesi e simpa­
tizzanti della zona (Svizze­
ra Francese) meglio cono­
sciuta come patria degli 

orologi, si sono incontrati 
sabato sera 5 marzo alla 
sala Dixi, Le Locle, per fe­
steggiare i115° anniversario 
della fondazione del sodali­
zio. 

Si è trattato di una vera e 
propria festa; la partecipa­
zione del coro «Monti del 
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Nuovo Consiglio della Famiglia, 
per il biennio 1983/84 

Presidente: Ferigo Aldo; Vice Presidenti: Gasperina 
Osvaldo, e Sbardellotto Emilio; Cassiere: Battiston Guido; 
Segretaria: Piccolotto Donatella; Consiglieri: Capozza 
Giuseppe; Fiabane Innocente, Masoch Gianni, Rold Anto­
nio, Rodella Linda, Solagna Corrado, Soravia Antonio. 

ALDO FERIGO 

A Pedavena hanno festeggiato le nozze d'oro Antonio Bortolas 
e De Riz Maria. Il signor Bortolas, ex emigrante, ha lavorato 
nel Cantone di Basilea Campagna. In questa occasione i loro 
cinque figli residenti a Basilea: Franca, Gilda, Anna, Armando 
e Mario, augurano il prossimo traguardo delle nozze di dia­
mante. 

Incontro dei bellunesi della locale Famiglia in occasione 
della festa campestre e della consegna ufficiale della meda­
glia d'oro e pergamena concessa dalla Camera di Commer­
cio di Belluno al signor Dilio De Michiel, originario di 
Lorenzago, per anzianità di lavoro e di sviluppo di attività 
nel campo delle costruzioni in proprio. 

Nella foto in alto, il momento della cerimonia della con­
segna del riconoscimento da parte del Presidente Carlo 
Rossi, sotto un momento della festa. 

Sole» che oltre all'esibizio­
ne dei 12 canti del loro re­
pertorio; hanno animato la 
serata, unitamente al com­
plesso «Quelli del Piave» ri­
scuotendo tanta simpatia e 
in special modo le siamo 
grati per la gioia che hanno 
saputo trasmettere. 

La partecipazione è stata 
soddisfacente più del previ­
sto tenendo conto del perio­
do di recessione concernen­
te la situazione occupazio­
nale che il Paese stà 
attraversando, soprattutto 
in questa regione. 

Tale partecipazione ci ha 
dato la prova che il lavoro 
fatto dal Comitato non è 
stato deluso ed è nostro do­
vere, dopo la riuscita della 
festa, ringraziare tutti i par­
tecipanti aggiugendo un 
plauso per l'interesse. e 
buon comportamento In 

special modo durante l'esi-

bizione del coro, ci scusia­
mo inoltre con le persone 
che desideravano unirsi a 
noi e per mancanza di posti 
abbiamo dovuto (a malin­
cuore) rifiutare. 

I signori Pocchiesa e Zat­
ta rappresentanti di Radio-
teledolomiti hanno immor­
talato i momenti più impor­
tanti della festa, filmando 
lo svolgimento della serata 
che hanno poi portato con 
loro per trasmetterlo alla te­
levisione regionale delle 
Dolomiti, permettendo così 
ai Bellunesi residenti Qi co­
noscere qualche nostra atti­
vità e veder la zona in cui 
viviamo, dimenticando per 
qualche momento la (forza­
ta) distanza che ci separa. 

Ancora un grande bravo 
a tutti e di cuore un vivo rin­
graziamento. 

B.M. per il Comitato 

le Locle - È il momento delle danze, in primo piano il signor 
Tui"ro che per molti anni ha collaborato nel consiglio, ora di­
missionario per motivi di salute. 

Le locle - la più anziana della Famiglia, la nonna Corallini, 
dirige i canti della montagna. 

le locle - Altra veduta dei numerosi partecipanti alla festa del 
15° anniversario. 

Rubrica a cura di DOMENICO CASSO L 

TRASPORTI - TRASLOCHI IN ITALIA 
ED ALL'ESTERO 
con disponibilità di capannone per deposito 

TRASPORTI 
BRIBANO 
Via Traversa Agordina 123 - Roe Alte 
32036 SEDICO - Tel. 0437/82760 

CAPIENZA DA 28 A 55 m 3 

TRATTAMENTO DI FAVORE 
AGLI EMIGRANTI 
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RICORDO DEL PERIODO DI EMIGRAZIONE 

Caracas. marzo 1954 - l' premio alla 10' Conferenza intera­
mericana da parte del bellunese Modesto Da Rold ccFioreria 
Rose Francell cui partecipavano oltre 100 fioristi da tutto il 
mondo. Modesto Da Rold è ora rientrato a Belluno. -

GIANNA 
CASCIARO 

Ha ricevuto un rigrazia-

Trittico 
Laboratorio completo 
supercompatto a tripta _ 
funzione con 
eccezionali garanzie di 
igiene. 

mento ufficiale dalla ditta 
«FORMA-VITRUM AG.» 
alle dipendenze della quale 
lavora da 25 anni, in questi 
termini: «Per tutti questi 
anni impressi da una attivi­
tà alacre e per la sua lealtà 
verso la nostra impresa, la 
ringraziamo vivamente. 
Speriamo che anche in fu­
turo la collaborazione sia 
come oggi, impegnativa, at­
tiva e basata alla reciproca 
lealtà». 

Vivissime congratulazio­
ni dalla Famiglia Bellunese 
di S. Gallo. 

Mixacrem 
Pastoriuatore cuoci· 
crema pasticcera a 

Gelmatlc 
Manlecatore oriuontale 
a temperatura 

- regolabile con 
espulsione automatica. 18) "n\!1 ~k,. , superautomatico. 

41!&:> ~'111 •• doppio ciclo 

1f. ~ , lC'_~iIaes~~~~::-

GERMANIA 

FRANCESCONI MARIO 
Aachenerstr. 90 
5000 KOLN 
Tel. 0221 / 520003-4 

GASTRONORIS 
FOrtherstrasse 44-48 
8500 NORNBERG 80 
Tel. 0911 /262755-50 

HARKE HEINZ 
1m Hone 89 
45000SNABROCK 
Tel. 0541/67612 

MATI 
Bahnhofstrasse_79_ 
2153 NEU WULMSTORF 
Tel. 040/J005025-6---

SCABA 
Schiessgrabenstr. 24 J 

8900 AUGSBURG 
Tel. 0821 / 511438 
SCHMIO JOSEF 
Kiilte und Kjimatechnik 
Waldstr. 3 
7733 MONCHWEILER 
Tel. 07721/71197 
SPORCK H. 
Kiiltetechnik 
Am Vogelherd 5 
3550 MARBURG 
Tel. 06421 /43706 
BOZARSLAN 
Stern KOhlung GmbH 
Grubenstr. 37 
6625 POTTLlI\JGEN O~ 

KOLLERBACH 
Tel. 06806 /46161 ___ 3, 

VITTORIO 
GIACCHETTI 

Originario di Pieve di 
Cadore, risiede attualmen­
te a Pretoria nel Sud Afri- . 
ca. Fatto prigioniero duran­
te la seconda guerra mon­
diale in A.O.1. dove 
militava nell'aviazione, 
giunse a Zonderwter e fu 
assegnato al secondo bloc­
co, dove passò la maggior 
parte d~l suo tempo nel la-
boratono. __ 

Esperto di elettronica, 
creò ingegnose macchine 
che lo additarono all'atten­
zione di tutti (sudafricani 
compresi). Quando l'attivi­
tà artigianale venne uffi­
cialmente ammessa nei 
campi di Zonderwater. 
Giacchetti contribuì a crea­
re il laboratorio del secondo 
blocco. Costruì una piccola 
centrale idroelettrica con 
Littorina, perfettamente 
funzionante che ottenne in 
una mostra a Pretoria il pri­
mo premio. Finita la guer­
ra, il Giacchetti sposò una 
signorina di origine piemon­
tese. Aprì, successivamen­
te, una attività di radioteé­
nico con negozio di elettro­
domestici e la sua capacità 
fu assai apprezzata e ricer­
cata. Da un anno ha smesso 
la sua attività con la quale si 
è fatto molto onore ed ha 
tenuto ben alto il nome dei 
bellunesi. 

Pastmatic 
Pastorizzai ore per 
miscele-gelalo a 
bassa ed alta 
pastorizzazione a 
cic lo 
superautomatico. 

BOHTE HORST 
Fuldastr. 41 
3500 KASSEL 
Tel. 0561 / 877777 

OIETERLE Elitt. 
Wangenerstr. 118 

Raffréddatore· 
maturatore 
supercompatlo per 
conservare misceh 
pastorizzate inden! 
da contaminazionE 
batterica. 

7980 RAVENSBURG 
Tel. 0751 /22832 

EICKENBUSCH JOSEF 
Wilhelm-Lorenzstr. 
(lndustriegebiet 
Bonninghauserstr. ) 
4787 GESEKE / WESTF. 
Tel. 02942 /4685 

WEISKY JAKOB 
Schwarzberg 7 -
8223 TROSTBERG 
Tel. 08621/3417 

Comm. MARIO 
BENVENUTI 

Con una semplice ma si· 
gnificativa cerimonia avve­
nuta durante l'assemblea 
generale dell'AVIS di Zuri­
go,è stata consegnata una 

SPAGNA 

RITAL ' 
Castro de Oro 61 
MADRID 19 
Tel. (1) 4712609 

BELGIO 

ETN COPS 
Gouverneur Verwilghensingel 6 
Industriepark 
3500 HASSELT 
Tel. (11) 221473 

MARC CROMBE et Fils SPRL 
Rue Waressaix 2 
6058 MORLANWELZ 
(Carnières) 
Tel. (64) 441035 

medaglia d'oro al bellunese 
Mario Benvenuti per le sue 
numerosissime donazioni di 
sangue. 

Il comm. Mario Benve­
nuti è fondatore e grande 
animatore anche dell'AI­
Da sezione di Zurigo -, è 

EZIO BRISTOT 
Nel 1948, ancora giovane 

all'età di 18 anni, emigrò in 
Svizzera, dove trovò lavoro 
presso le Ferrovie Federali 
Svizzere. Ai primi di marzo 
'8-3 ha raggiunto 35 anni di 
attività lavorativa sempre 
presso le ferrovie svizzere. 

Già nel 1979 fu premiato 
dal Presidente della Repub­
blica Pertini con la decora­
zion~lla Stella al Merito 

. del . ~jro, per la sua fedel­
tà al voro. 

stato eletto ultimamente 
consigliere regionale di que­
sta benemerita associazio­
ne. 

La richiesta sempre più 
pressante di organi da dona­
re dopo la morte a persone 

~ malate, dovrebbe sollecita- I 
re il più grande numero di­
persone ad incriversi all'AI­
Da: a tal fine, pensiamo di 
fare cosa utile pubblicando 

- l'indirizzo ed il numero tele­
fonico del comm. Mario 
Ben'Lenuti: Am Suteracher 
57 - 8048 Zurigo -Te\. 01 62 
7037. 

DE LUCA 
BENEDETTO 

Nato nel 1922 a Canale 
d'Agordo .e residente at­
tualmente a Caviola di Fal­
cade, fu fatto prigioniero 
dai tedeschi a Tarvisio nel 
famoso 8 settembre del '.43 
e deportato per due.anni' nel 
campo di concentramento 
di Fallimbostel (Hanno­
ver). Partito per la Svizzera 
(Biel) nel 1947 ha iniziato a 
lavorare come muratore 
nella ditta De Lùca Erne­
sto, presso la quale è rima­
sto ininterrottamente per 
30 anni. 

Rubrica a cura di 
VITALINO VENDRAMI 

~ 

Spaghetti Eis 
Spaghetti di gelato: 
un modo originale di 
presentare it gelato. 

BRAVO S.P.A. 

FRANCIA 

Ets ROBERT MICHE L 
8, rue des Fardins 
F 34200 SETE 
Tel. (67)749297 

Ets NICE FROIO 
Quartier Les Selves 
065.10 PLAN DE CARROS-
Tel. (93)081386 

Ets MERANO 
Nat. 157 Route de Paris 
Bréce BP 45 

36075 Montecchio Maggiore (VI) 
Via della Tecnica Z.I. 
Tel. 0444/797333 
Telex 481094 BRAVO I 

FRIElECTRIC 
Gare SNCF Ste Mesme 
78730 St. Arnoult 
Tel.(3)6464218 

Ets NIGRIS 
343 Av. des Etats Unis 
31200 TOULOUSE 
TeL (61) 701599 
EUROMAT 
Z.1. de Saubion 
40230 St. Vincent de Tyrosse 
Tel. (59) 590705 

35530 NOYAL SUR VILAINE Per informazioni );' 
Tel. (99) 005253 più dettagliate rivolgersi 
Ets POUPOT 
380 Avenue de Paris _direttamente 
79000 NIORT 
Tel. (49)242328 alla nostra SEDE. 

Siamo anche presenti nei seguenti paesi: :> _ • .. 

Svizzera. Olanda. Lussemburgo, Austria._Portogallo. Canadà. Sud Africa. Stati Uniti USA. Cile. Perù. Arabia Saudita. Giappone. Hong-Kong. Australia. 
- ------ ' 
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GROSSO 
AFFARE 

PENSIONE «ALLE ALPI» Via delle Scuole n. 30 

320 10 TAMBRE (Bl ) 

Tel. 0437/49022 
VENDESI TERRENO EDIFICABILE 
CIRCA 7400 METRI 

FAMIGLIA DONADON 

PROGETTO ApPROVATO - PREZZO FAVORE­
VOLE. 

Rivolgersi a FANTINEL SILVANO RASAI DI 
SEREN DEL GRAPPA (Bl) - Tel. 0439 / 44119. 

privato VENDE a Fel-
tre 

CASA 
. e 

APPARTAMENTI. 
Telefonare ore ufficio 
al 

0439 / 89117. 

Montello Tour 
Viaggi Turismo 

con 

UN'OCCASIONE UNICA NEL TRIVENETO, 
AD UN PREZZO ECCEZIONALE. 
PER RAGGIUNGERE I VOSTRI PARENTI. 
ED AMICI IN CANADA. 

2 VOLI CHARTER A PRENOTAZIONE ANTICIPATA 
CON AEROMOBILE ALiTALIA DC10 - 269 POSTI · 

VENEZIA / TaRaNTO / VENEZIA senza scalo 

1) PARTENZA DA VENEZIA 
PARTENZA DA TORONTO 

2) PARTENZA DA VENEZIA 
PARTENZA DA TORONTO o 

23 LUGLIO 1983 
3 SETTEMBRE 1983 

30 LUGLIO 1983 
20 AGOSTO 1983 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LlT. 995.000 

POSSIBILITÀ DI PROSEGUIMENTO 
All'INTER~Q. DEL CANADA 
A TARIFFE SgECIALI 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

AGENZIA VIAGGI Montello Tour 
311 00 TREVISO 
VIA s. MARGHERITA, 14 
TELEFONO (0422) 53685-6 

31044 MONTEBELLUNA (Treviso) 
CORSO MAZZINI . 142 
TELEFONO (0423) 20441-2 
TELFX 411054 MONTUR 

31010 ONE' DI FONTE (Treviso) 
PIAZZA ONE' 
TELEFONO (0423) 58046 

Ottima cucina 
Camere con servizi 
Ascensore 

Parco giochi 

Campo da tennis 

1600 DIESEL 
RENAULT9 
-414 litri di gasolio x 100 km. 

edaO a 100 Km/h 
in 19 secondi 

e 5 marce 

e 142 Km/h 

CONCESSIONARIA RENAUL T 
LUCIANO DAL PONT 
va. d .. Boacon. 73 - BELLUNO · T.1. 91200 

o 
GIOCO N. 5 

CHI INDOVINA , • 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei se-

guenti «quiz)) la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA, VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

PAROLE INCROCIATE 

Orizzontali: 
1) Bagna Varsavia 
2) I lavori domestici 
3) Regione del Reno 
4) Monte del Cadore 
5) Fortezza sr,agnola 
6) Regione d Italia 
7) Valle dell'Alto Adige 

Diagonali: 
A - Ospita il Ponte dei Sospiri, 
B - Ospita la Basilica Palladiana e il Santuario di 

Monte Berico, 

BIGLIETTO PER VISITE 
OLGA VINNODU 
Anagrammando troverai tre grandi fiumi del 

mondo. 

SOLUZIONE I 11 F A R T tJ 

DEL GIOCO N. 4 A ~ () 4\ , O NE 
c ~ " E 1\ hl p. 

j V I C. f N 2. Il 
" 

S 1\ L f\ • I o 
BIGLIETTO PER VISITE C lA 

'" /J 
~ 1/ t 

CALALZO -AURONZO F o W ~ F\ S D 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero 
di età compresa tra i sei e i dodici anni. 

COGNOME r 

-lAc' 
NOME " -

IN DIRIZZO 

DATA NASCITA ~~, r . 

NAZIONE 
, 


